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1  PREMESSA 
 
 
La presente relazione idrologico-idraulica costituisce un elaborato del Piano Comunale delle Acque 2016 del Comune di Isola 
Vicentina e si accompagna alla Relazione Generale e alle carte costituenti gli elaborati del Piano. 
 
Il primo paragrafo è dedicato alla descrizione dell’idrografia del territorio del Comune di Isola Vicentina. Sono stati individuati 
9 bacini imbriferi, chiamati bacini principali, tra loro indipendenti e come tali sono stati indagati sia dal punto di vista 
idrologico sia da quello idraulico. 
A tale riguardo si è reso necessario introdurre una codifica particolare dei diversi bacini e sottobacini, seguendo il criterio del 
Servizio Idrografico Italiano.  
Un’analisi particolare è stata sviluppata per quei bacini, situati in destra Orolo, che sono interessati da numerose cave (attive e 
inattive) di argilla che complessivamente interessano oltre il 9 % del territorio comunale e che presentano la caratteristica 
idrologico/idraulica di trattenere le acque di pioggia in vere e proprie casse di raccolta.    
 
Il secondo paragrafo riguarda le valutazioni pluviometriche. Sono stati dapprima analizzati i dati delle piogge orarie storiche 
delle stazioni di Vicenza e Schio e, con i metodo di Gumbel, sono stati stimati i valori dei parametri a ed n dell’equazione 
binomia di possibilità climatica per i temi di ritorno di 2, 5, 10, 20, 30, 50, 100 e 300 anni. Tale ampia gamma di indagine si 
è resa necessaria seguendo le indicazioni della Direttiva “Alluvioni” n. 2007/60/CE che ha spinto il tempo di ritorno a tali 
valori soprattutto per tenere conto del cambiamento climatico. 
Successivamente si sono resi disponibili i dati delle piogge orarie più aggiornati della stazione di Malo dell’ARPAV del Veneto 
(periodo di osservazione di 23 anni, dal 1993 al 2015), gentilmente forniti per motivi di studio all’Università IUAV di Venezia. 
Con tali valori sono stati ricalcolati i valori dei parametri a ed n dell’equazione binomia di possibilità climatica.  I confronti  dei 
valori delle piogge probabili per assegnati tempi di ritorno di Vicenza/Schio e Malo hanno evidenziato un netto aumento 
delle altezze probabili di pioggia, che, nel caso del tr =100 anni e durata pari a 1,3 ore, sono passate da poco più di 70 mm a 
oltre 80 mm. 
 
Il paragrafo 4 riguarda i deflussi superficiali. La relazione ha sviluppato la stima delle portate idrologiche di tutti i tratti fluviali 
considerati tramite il metodo SCS (detto anche metodo del Curve Number) e quindi ha ripetuto i calcoli applicando il metodo 
razionale con i valori di 5 tempi di corrivazione proposti in letteratura da diversi autori e nei casi comprendenti le cave ed 
escludendole, e confrontando i risultati con quelli ottenuti precedentemente con il metodo SCS. Il confronto ha suggerito di 
presentare e utilizzare il valori delle portate di piena ottenute con il metodo SCS. 
La relazione presenta i valori caratteristici ed i risultati relativi alle sezioni terminali dei 7 corsi d’acqua principali (Leogretta, 
Fossona, Cadenella, Muzzana N., Muzzana S. e Rosa), rinviando in appendice quelli di tutti gli 81 tratti fluviali considerati. 
Quindi sono state stimate la capacità di deflusso delle sezioni terminali di ognuno degli 81 tratti fluviali (moto permanente), 
confrontandole con le portate probabili per i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni. La relazione riporta in 9 tabelle 
(con e senza le cave) tutti i confronti e quindi appositi grafici mettono a confronto i diversi valori ottenuti, evidenziando in 
particolare le situazioni di insufficienza idraulica. 
Il paragrafo 5 infine tratta l’analisi di alcune particolari criticità idrauliche relative al Valdessera, Fossona e Cadenella, per le 
quali vengono proposte particolari misure di protezione (strutturali) che comunque sono state descritte nel relativo paragrafo 
della Relazione Generale (aree di espansione regolata, scolmatore, ecc.).   
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2  IDROGRAFIA 
 
 
Il territorio del Comune di Isola Vicentina ricade completamente all’interno del bacino idrografico del Bacchiglione, e in 
particolare ai sottobacini del Giara-Orolo, del Retrone e del Bacchiglione stesso. 
Il torrente Timonchio, affiancato da due significativi rilevati arginali, lambisce il confine Nord-Est del Comune, coincidendo 
con esso per un lungo tratto.  
Procedendo da monte verso valle, tutta la parte sinistra del territorio di Isola Vicentina rispetto al corso del t. Giara-Orolo, 
ubicata al NE del territorio comunale, con caratteristiche del territorio di pianura a debole pendenza verso SE, appartiene in 
parte al bacino del Giara-Orolo stesso, in parte al bacino del Timonchio, con una forma lenticolare allungata, di direzione NW-
SE, ed è compresa tra l’argine destro dello stesso t. Timonchio e l’alveo del t. Giara-Orolo. E’ attraversata dal t. Leogretta, che 
confluisce nel t. Giara-Orolo oltre il territorio comunale, e dal t. Muzzana che confluisce nel t. Timonchio in Comune di 
Caldogno, in direzione SE. Fa parte di questo ambito anche il t. Fossona, il cui bacino, a forma quadrangolare, si trova inserito 
tra quello del t. Leogretta e il corso del Giara-Orolo, dove confluisce. 
La parte in destra del territorio di Isola Vicentina rispetto al corso del t. Giara-Orolo, ubicata al NW del territorio comunale, in 
destra del t. Giara Orolo è collinare ed appartiene al bacino del Giara-Orolo. In esso confluiscono il t. Valdessera ed il t. 
Cadenella.  
Ancora in destra Giara-Orolo, la parte SW del territorio comunale appartiene al bacino del Retrone. Si tratta di aree collinari i 
cui deflussi, raccolti dal t. Rosa, e dai torrenti Dalle Piane, Laste ed Onte che confluiscono in Retrone al di fuori del territorio di 
Isola Vicentina. 
Il torrente Giara-Orolo attraversa “a metà” il territorio comunale, lungo una traiettoria lineare di direzione NW-SE, e di fatto lo 
divide in due parti morfologicamente nettamente distinte: la parte destra è caratterizzata da morfologia idro-geologica 
collinare, e la parte sinistra, tipicamente di pianura con una pendenza moto dolce. Conseguentemente il comportamento 
idrologico e idraulico di queste due parti è diverso: in destra, la trasformazione afflussi-deflussi richiama gli schemi classici 
dell’idrologia delle reti idrografiche propriamente dette, con rilevanti pendenze, velocità idriche e fenomeni franosi, in 
sinistra predominano i comportamenti propri delle reti  di bonifica a debole pendenza.    
Il deflusso superficiale delle acque piovane che interessano il territorio del Comune di Isola Vicentina avviene completamente 
naturalmente, non necessitando di impianti di sollevamento, salvo le problematiche connesse con le numerose cave di 
argilla (chiuse o potenzialmente ancora attive), da cui l’acqua piovana non defluisce in alcuna rete superficiale, ma staziona in 
loco, in parte infiltrandosi nel sottosuolo, in  parte soggetta a evapo-traspirazione. 
Il territorio comunale, nella sua totale estensione, appartiene ai seguenti 9 sottobacini imbriferi che, ai fini del PCA, sono 
denominati “bacini Principali”: 
 

Bacini principali che confluiscono  
nel T. Giara-Orolo: 

 
1 – Bacino del Leogretta (BP1); 
2 – Bacino del Fossona (BP2); 
3 – Bacino del Valdessera (BP3); 
4 – Bacino del Cadenella (BP4); 

 

Bacini principali che confluiscono  
nel T. Bacchiglione1: 

 
5 – T. Muzzana (BP5); 

 

Bacini principali che confluiscono  
nel T. Retrone: 

 
6 - Bacino del Rosa (BP6); 
7 - Bacino delle Piane (BP7). 
8 – Bacino del Laste (BP8); 
9 – Bacino del Onte (BP9). 

																																																								
1 Il T. Timonchio si immette nel T. Bacchiglione a monte della confluenza del T. Muzzana. 
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Di seguito sono riportate le schede con le principali caratteristiche dei sopraindicati bacini e delle relative reti idrografiche 
principali: 
 
 
1 – Bacino del Leogretta (BP1) 
 
Bacino di pianura ubicato in sinistra del t. Giara-Orolo. 
Superficie: 13,68 km2, di cui 4,25 km2 (≈ 31%) in Comune di Isola Vicentina. 
La superficie utilizzata nei calcoli idraulici alla sezione di confine del Comune di Isola Vicentina: 13,24 km2 (≈ 97% del totale). 
Ha una forma allungata in direzione NW-SE, interessa i 3 Comuni di Malo a NW, Isola Vicentina al centro e Costabissara a SE.  
La confluenza del T. Leogretta avviene in sx del T.Orolo, in Comune di Costabissara, appena oltre il confine con Isola Vicentina, 
circa 600 metri a sud della costruenda cassa di laminazione del T. Giara-Orolo. 
Nel bacino del Leogretta sono ubicate numerose ex-cave di argilla, che occupano una superficie complessiva di 2,90 km2 (pari 
a circa il 21,2% della totale superficie del bacino), che di fatto costituiscono delle vere e proprie vasche di raccolta delle acque 
piovane. Quindi, ai fini dei calcoli idraulici, la superficie effettiva del bacino che concorre alla formazione del deflusso 
superficiale è di 10,78 km2.  
 

 
 

 
2 – Bacino del Fossona (BP2) 
 
Bacino di pianura ubicato in sinistra del t. Giara-Orolo. 
Superficie: 3,64 km2, di cui 1,94 km2 (≈ 53%) in territorio di Isola Vicentina. 
La superficie utilizzata nei calcoli idraulici alla confluenza in t. Orolo è il 100%. 
Ha una forma quadrangolare, compresa tra il T. Giara-Orolo (lato SW) ed il bacino del Leogretta. Interessa i 2 Comuni di Malo 
a NW e Isola Vicentina a SE. La confluenza del T. Fossona avviene in sx del T.Orolo, in Comune di Isola Vicentina, in centro 
abitato, a circa 350 metri a valle (SE) dell’immissione, in dx, del T. Valdessera. 
Nel bacino del Fossona sono ubicate numerose ex-cave di argilla, che occupano una superficie complessiva di 1,18 km2 (pari 
a circa il 32,42 % della totale superficie del bacino), che di fatto costituiscono delle vere e proprie vasche di raccolta delle 
acque piovane. Quindi, ai fini dei calcoli idraulici, la superficie effettiva del bacino che concorre alla formazione del deflusso 
superficiale è di 2,46 km2.  
 

 
 

 
3 – Bacino del Valdessera (BP3) 
 
Bacino di collina ubicato in destra del t. Giara-Orolo. 
Superficie: 11,03 km2, di cui 4,55 km2 (≈ 41%) in territorio di Isola Vicentina. 
La superficie utilizzata nei calcoli idraulici alla confluenza in t. Orolo è il 100%. 
Ha una forma vagamente romboidale, compreso tra il t. Giara-Orolo (lato NE) ed i bacini del Cadenella, del Laste e dell’Onte. 
Interessa i 3 Comuni di Malo e Monte di Malo a NW e Isola Vicentina. 
La confluenza del Rio Valdessera avviene in dx de t. Orolo, in Comune di Isola Vicentina, incentro abitato, a circa 350 metri a 
valle (NW) dell’immissione, in sx, del t. Fossona. 
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4 – Bacino del Cadenella (BP4) 
 
Bacino di collina ubicato in destra del t. Giara-Orolo. 
Superficie: 3,54 km2. 
La superficie utilizzata nei calcoli idraulici alla confluenza in t. Orolo è il 100%. 
Ha una forma quadrangolare, compreso tra il t. Giara-Orolo (lato NE) ed i bacini del Valdessera, del Rosa e del Laste. Interessa 
interamente il Comune di Isola Vicentina. 
La confluenza del t. Cadenella avviene in dx del t. Orolo, in Comune di Isola Vicentina, poco più a nord del centro abitato di 
Castelnovo. 
 

 
 

 
5 – Bacino del Muzzana (BP5) 
 
Bacino di pianura ubicato in sinistra del t. Giara-Orolo. 
Chiamato anche Trozzo-Marana. 
Superficie: 11,29 km2, di cui 5,05 km2 (≈ 45%) in territorio di Isola Vicentina.   
Superficie utilizzata nei calcoli idraulici: 
- sottobacino nord alla sezione di confine comunale: 4 km2 (≈ 35% del totale); 
- sottobacino sud alla sezione di confine comunale: 1,94 km2 (≈ 17% del totale); 
- sottobacino nord + sud: 5,94 km2 (≈ 52% del totale); 
Ha una forma allungata ed irregolare, compreso tra il t. Leogretta (lato W) ed il bacino del Leogretta. Interessa i 5 Comuni  di 
Villaverla, Caldogno, Costabissara, Vicenza e Isola Vicentina.  
La roggia Muzzana delimita il bacino per la parte SE, che ricade nel Comune di Caldogno. La porzione di bacino che ricade nel 
Comune di Isola Vicentina è caratterizzato dalla presenza di aree agricole pianeggianti con edificato sparso. 
Nel bacino del Muzzana sono ubicate numerose ex-cave di argilla, che occupano una superficie complessiva di 2,69 km2 (pari 
a circa il 45,29 % della totale superficie del bacino), che di fatto costituiscono delle vere e proprie vasche di raccolta delle 
acque piovane. Quindi, ai fini dei calcoli idraulici, la superficie effettiva del bacino che concorre alla formazione del deflusso 
superficiale è di 3,25 km2.  
 

 
 

 
6 – Bacino del Rosa (BP6) 
 
Bacino di collina ubicato in destra del t. Giara-Orolo. 
Chiamato anche Posòlo. 
Superficie: 5,62 km2, di cui 4,26 km2 (≈ 76%) in territorio di Isola Vicentina. 
Superficie utile ai calcoli idraulici al confine comunale: 4,26 km2 (≈ 76% del totale); 
Ha una forma irregolare, compreso tra il t. Giara-Orolo (lato E) ed i bacini del Cadenella, del Leogretta, del Laste e del Delle 
Piane. Interessa i due Comuni di Costabissara a SE e Isola Vicentina a NW. 
 

 



	

Piano Comunale delle Acque di Isola Vicentina 

7 

 
 
7 – Bacino del Dalle Piane (BP7) 
 
Bacino di collina ubicato in destra del t. Giara-Orolo. 
Superficie: 1,70 km2, di cui 0,29 km2 (≈ 17%) in territorio di Isola Vicentina.  
Considerata la ridotta incidenza nel territorio comunale, con assenza di significativi corsi d’acqua, non sono stati riportati 
calcoli idraulici. 
Ha una forma irregolare, compreso tra i bacini del Rosa e del Laste. Si trova diviso tra i Comuni di Costabissara a SE ed il 
Comune di Isola Vicentina a NW, seppur in minima parte.    
 

 
 
8 – Bacino del Laste (BP8) 
 
Bacino di collina ubicato in destra del t. Giara-Orolo. 
Superficie: 5,80 km2, di cui 1,47 km2 (≈ 25%) in territorio di Isola Vicentina.  
Considerata la ridotta incidenza nel territorio comunale, con assenza di significativi corsi d’acqua, non sono stati riportati 
calcoli idraulici. 
Ha una forma irregolare ed è compreso tra i bacini del Valdessera, del Cadenella, del Rosa, del Delle Piane e dell’Onte.  
 

 
 
9 – Bacino del Onte (BP9) 
 
Bacino di collina ubicato in destra del t. Giara-Orolo. 
Superficie: 21,50 km2, di cui 0,86 km2 (≈ 4%) in Comune di Isola Vicentina. 
Considerata la ridotta incidenza nel territorio comunale, con assenza di significativi corsi d’acqua, non sono stati riportati 
eseguiti calcoli idraulici. 
Il bacino dell’Onte ha una forma allungata ed irregolare e confina con i bacini del Valdessera e del Laste. Ricopre in minima 
parte il territorio di Isola a NE. 
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La seguente tabella riporta il confronto delle superfici dei bacini principali al netto delle superfici occupate dalle cave. Il 
confronto indica il ruolo significativo di tali aree ai fini della raccolta delle acque piovane.  
 

Codice Bacino Sup 
complessiva 

(km2) 

Sup. senza cave 
(km2) 

Sup. cave 
(km2) 

% cave 

BP1 Leogretta 13,68 10,78 2,90 21,20 
BP2 Fossona 3,64 2,46 1,18 32,42 
BP3 Valdessera 11,03 11,03 - - 
BP4 Cadenella 3,54 3,54 - - 
BP5 Muzzana 5,94 3,25 2,69 45,29 
BP6 Rosa 5,62 5,62 - - 
BP7 Delle Piane 1,70 1,70 - - 
BP8 Laste 5,80 5,80 - - 
BP9 Onte 21,50 21,50 - - 

 TOT. BACINI CON CAVE 23,26 16,49 6,77 29,11 
 TOT. BACINI SENZA 

CAVE 
48,89 48,89 - - 

 TOTALE 
GENERALE 

72,15 65,38 6,77 9,38 

 
Tabella 1.  Confronto delle superfici dei bacini principali 

 
 
Seguendo il metodo adottato negli anni scorsi dal Servizio Idrografico Italiano, i 9 bacini imbriferi sopradescritti, che 
interessano il territorio di Isola Vicentina (Leogretta, Valdessera, Rosa, …), sono stati denominati “bacini principali” e sono 
stati numerati progressivamente con la sigla BP seguita da un numero arabo, da 1 a 9; ad essi corrispondono le aste fluviali 
denominate “aste principali”, ad esempio (Leogretta: BP1) (Fossona: BP2) (Valdessera: BP3), ecc..  
I bacini secondari di 1^ , 2^ e 3^ ordine, sono stati contraddistinti rispettivamente da numeri arabi (1, 2, 3, …) romani (I, II, 
III, …) e lettere minuscole dell’alfabeto latino (a, b, c, …), separati, in sequenza, da un punto (figura 1).  
Ad esempio, un affluente del 1^ ordine del bacino del Valdessera con l’immissione nel ramo principale BP3, è indicato con il 
codice: 
 

BP3_5 
 
Un affluente del 2^ ordine che si immette nell’affluente di 1^ ordine BP3_5 è indicato con il codice: 
 

BP3_ 5.IV 
 
Un affluente del 3^ ordine che si immette nell’affluente di 2^ ordine BP3_5.IV è indicato con il codice: 
 

BP3_5.IV.c 
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Inoltre è stato introdotto il concetto di scolo (S) che consiste in un affluente di qualsiasi ordine di scarsa rilevanza, che 
comunque è oggetto di misure di piano (manutenzione, …). Alla lettera S è seguito il numero arabo progressivo. Ad 
esempio: 
 

BP5-1.II.b.S7 
 
 
In figura 1 è rappresentato un esempio di classifica di un ipotetico bacino chiamato “bacino principale BP3”. Si può osservare 
che il ramo principale è costituito da 5 tratti (da monte: BP3_1, BP3_2, BP3_3, BP3_4 e BP_5) e quindi da 5 nodi. Nei primi 
4 nodi, da monte verso valle, confluiscono gli affluenti di 1^ ordine, rispettivamente: in sinistra il BP3_1.I, in destra il 
BP3_2.I, in sinistra il BP3_3.I e, in destra, il BP3_4.I. L’ultimo nodo non ha immissioni e coincide con la chiusura del bacino.  
L’affluente di 1^ ordine BP3_2.I è suddiviso in due tratti, da monte: il BP3_2.II e lo stesso BP3_2.I. Nel nodo si immette 
l’affluente di 2^ ordine BP3_2.II.a.   
 
 

 
 

Figura 1.  Esempio di classifica di un ipotetico bacino 
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3  PLUVIOMETRIA  
 
 
Ai fini del presente studio, preliminarmente si sono acquisiti i dati del PAT di Isola Vicentina, Valutazione di Compatibilità 
Idraulica, relazione, del gennaio 2008. 
In tale elaborato sono stati considerati i dati pluviometrici relativi ai valori massimi annui di precipitazioni relativi a piogge 
con durata pari a 1, 3, 6, 12 e 24 ore consecutive, relativi alle stazioni di Schio e Vicenza e forniti dall’Ufficio Meteorologico di 
Teolo (ARPAV); lo studio non ha considerato i dati relativi alla stazione tradizionale di Isola Vicentina in quanto per tale 
stazione non erano disponibili i valori orari di precipitazione (Ad Isola Vicentina si trovava una stazione pluviometrica 
giornaliera). 
Sulla base dei risultati ottenuti con le elaborazioni statistico-probabilistiche della legge di Gumbel, si sono ricavate, per tempi 
di ritorno di 2, 5, 10, 20, 30, 50, 100 e 300 anni, le “curve di possibilità pluviometrica”  a due parametri: 
 

h = a ∙ t& 
 
Ponendo H = log(h),  A = log(a) e T = log(t), la precedente equazione si può esprimere: 
 

H = A + n ∗ T 
 
che rappresenta, sul piano T-H, l’equazione di una retta, facilmente manipolabile.   
I risultati ottenuti hanno fornito i valori dei parametri “a” e “n” che compaiono nell’equazione; questa consente di ricavare, in 
corrispondenza di un determinato tempo di ritorno Tr, l’altezza “h” probabile di precipitazione in (mm) in funzione della 
durata “t” della precipitazione stessa (nel nostro caso, in ore). 
E’ opportuno ricordare che la Direttiva 2007/60 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, recepita nel 
nostro Paese con il D.lgs n.49/2010, in relazione alla predisposizione delle mappe della pericolosità e delle mappe del rischio 
di alluvioni, ha previsto la considerazione dei seguenti tre scenari: 

- Scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi; 
- Media probabilità di alluvioni (tempo di ritorno probabile maggiore o eguale a 100 anni); 
- Elevata probabilità di alluvioni. 

Il D.lgs n. 49/2010 ha specificato che le mappe della pericolosità da alluvione debbano contenere la perimetrazione delle 
aree geografiche che potrebbero essere interessate da alluvioni secondo i corrispondenti i seguenti tre scenari: 

a) Alluvioni rare di estrema intensità: tempo di ritorno fino a 500 anni dall’evento (bassa probabilità); 
b) Alluvioni poco frequenti: tempo di ritorno fra 100 e 200 anni (media probabilità); 
c) Alluvioni frequenti: tempo di ritorno fra 20 e 50 anni (elevata probabilità). 

Le mappe redatte nel 2013 dall’Autorità di Bacino delle Alpi Orientali hanno considerato i tempi di ritorno di 30, 100 e 300 
anni. 
Nell’Allegato tecnico della Convenzione Istituzionale tra il Comune di Isola Vicentina e l’Università IUAV di Venezia è previsto 
che, nella fase conoscitiva, vengano riassunte le informazioni di natura idrologica ed idrografica, relative alla rischiosità 
idraulica in essere. La fase conoscitiva organizza le informazioni acquisite e provvede alla caratterizzazione del 
comportamento del territorio in situazione di forte evento pluviometrico al variare del tempo di ritorno. 
Da quanto precede, i tempi di ritorno considerati nel presente studio sono: 

a) 2, 5, 10, 20, 30 e 50 anni per l’acquisizione del comportamento delle reti di drenaggio sia nella situazione 
attuale che nella situazione di progetto; 

b) 100 anni per la verifica del comportamento delle reti di drenaggio, in riferimento alla situazione attuale e in 
riferimento alla situazione di progetto.  
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Il metodo di Gumbel è ampiamente descritto nei testi e nei manuali di idrologia tecnica. Esso comprende i seguenti passaggi 
principali: 

- Si costruisce una tabella composta di tante righe quanti sono gli anni di osservazione N dei dati di pioggia hi (nel 
nostro caso di 1, 3, 6, 12 e24 ore) massimi annuali, disposti in ordine decrescente; 

- Si determina la frequenza di superamento Fs associabile ad ognuna delle serie dei valori di pioggia. E’ stata 
utilizzata la relazione di Weibull: 

 

F. =
i

N + 1
	

 
Dove i è il numero d’ordine corrispondente ad ogni dato ordinato, da 1 a N, dove N è il numero totale di anni di osservazione. 
Il corrispondente tempo di ritorno vale: 
 

T3 =
1
F.
=
N + 1
i

 

 
Ad esempio, con 22 anni di dati osservati, avremo che al massimo valore misurato, sarà assegnato il tempo di ritorno di 23 
anni. 
Si determina quindi il valore della variabile ridotta Yr, associabile ad ogni tempo di ritorno Tr, data dalla relazione: 
 

Y3 = −ln −ln 1 −
1
T3

 

 
A questo punto, sul piano Yr – hi, si tracciano tutti i punti hi, corrispondenti alle 5 serie corrispondenti a 1, 3, 6, 12 e 24 ore di 
pioggia e alla relativa variabile ridotta. Quindi si determinano le 5 equazioni delle rette interpolatrici. 
Con le equazioni così determinate si determinano, per assegnati tempi di ritorno (nel nostro caso corrispondenti a 2, 5, 10, 
20, 30, 50, 100 e 300 anni), i corrispondenti valori stimati di altezza di precipitazione. 
L’ultimo passaggio è, sul piano Tr – hi,  il tracciamento dei punti così determinati e la conseguente retta di regressione 
lineare, da cui immediato il valore dei parametri a ed n dell’equazione della possibilità climatica per ognuno dei tempi di 
ritorno scelti.      
Anche in relazione al cambiamento climatico, nel presente lavoro si sono inoltre estesi i valori dei tempi di ritorno 
usualmente considerati, e si sono perciò stimate le curve di possibilità pluviometrica anche per i tempi di ritorno di 300 anni 
(tabella 1). 
 

Tr 
(anni) 

Vicenza 
a 

Vicenza 
n 

Schio 
a 

Schio 
N 

2 26,66 0,3007 30,22 0,3667 
5 38,55 0,2708 39,39 0,3523 

10 46,46 0,2582 45,46 0,3458 
20 54,06 0,2492 51,27 0,341 
30 58,44 0,245 54,62 0,3387 
50 63,91 0,2404 58,80 0,3361 

100 71,30 0,2352 64,45 0,3332 
300 82,99 0,2287 73,35 0,3294 

Tabella 1. Curve di possibilità pluviometrica per tempi di ritorno da 2 a 300 anni 
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Figura 2.  Pluviografo di Vicenza 

 
Tempo 

(ore) 
Tr=2 Tr=5 Tr=10 Tr=20 Tr=30 Tr=50 Tr=100 Tr=300 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 
1 26,65631 38,54784 46,46222 54,06298 58,43863 63,91459 71,30172 82,98508 
2 32,83369 46,50706 55,56815 64,25644 69,25519 75,50359 83,92711 97,24014 
3 37,09116 51,90443 61,70107 71,08838 76,48825 83,23384 92,32492 106,6885 
4 40,44263 56,10969 66,45871 76,37186 82,07383 89,19391 98,78807 113,9439 
5 43,24942 59,60478 70,40023 80,73899 86,68574 94,10927 104,1113 119,9097 
6 45,68673 62,62148 73,79359 84,49194 90,64567 98,32582 108,6729 125,0153 
7 47,8543 65,29088 76,78994 87,80079 94,13454 102,0379 112,6852 129,5012 
8 49,81489 67,69503 79,48366 90,77161 97,2651 105,3666 116,2805 133,517 
9 51,61082 69,88901 81,93801 93,47538 100,1128 108,3927 119,5468 137,1625 

10 53,27212 71,91177 84,19766 95,96216 102,7306 111,1732 122,5462 140,5077 
11 54,82098 73,79198 86,29539 98,26867 105,1577 113,7498 125,3244 143,604 
12 56,27426 75,55136 88,25607 100,4227 107,4235 116,1543 127,9156 146,4903 
13 57,64515 77,20685 90,09904 102,4459 109,5509 118,411 130,3465 149,1966 
14 58,94415 78,77193 91,83966 104,3554 111,5582 120,5394 132,6384 151,7468 
15 60,17979 80,25748 93,49035 106,1651 113,4599 122,5554 134,8083 154,1601 
16 61,35909 81,67247 95,06131 107,8864 115,2682 124,4716 136,8702 156,4524 
17 62,48791 83,02437 96,56103 109,5287 116,993 126,299 138,8358 158,6367 
18 63,5712 84,31946 97,99668 111,1 118,6429 128,0464 140,7149 160,724 
19 64,61319 85,56309 99,37432 112,607 120,225 129,7216 142,5157 162,7238 
20 65,61751 86,75988 100,6992 114,0556 121,7453 131,3311 144,2455 164,6439 
21 66,58729 87,91379 101,9758 115,4508 123,2094 132,8806 145,9103 166,4913 
22 67,5253 89,0283 103,208 116,797 124,6217 134,375 147,5156 168,2721 
23 68,43394 90,10645 104,3994 118,098 125,9863 135,8186 149,0659 169,9915 
24 69,31537 91,15095 105,553 119,3572 127,3068 137,2154 150,5656 171,6542 

 
Tabella 2. Pluviografo di Vicenza 

0

50

100

150

200

-1 4 9 14 19 24

altezza pioggia
h (mm)

tempo t (ore)

Pluviografo di Vicenza
Curve h=a*t^n per vari tempi di ritorno

Tr=2

Tr=5

Tr=10

Tr=20

Tr=30

Tr=50

Tr=100

Tr=300



	

Piano Comunale delle Acque di Isola Vicentina 

13 

 

 
 

Figura 3.  Pluviografo di Schio 
 

Tempo 
(ore) 

Tr=2 Tr=5 Tr=10 Tr=20 Tr=30 Tr=50 Tr=100 Tr=300 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 
1 30,2203855 39,39127 45,45692 51,27433 54,62608 58,80307 64,4466 73,34998 
2 38,9661681 50,28667 57,76918 64,94582 69,08104 74,22944 81,19012 92,16357 
3 45,2126918 58,00826 66,46431 74,57587 79,25031 85,06687 92,93446 105,3328 
4 50,242981 64,19567 73,41627 82,2626 87,36102 93,70276 102,2837 115,8027 
5 54,5270875 69,44598 79,30559 88,76643 94,21957 101,0006 110,1785 124,6352 
6 58,2972493 74,053 84,46654 94,46036 100,2213 107,3833 117,0793 132,3497 
7 61,68754 78,18583 89,09122 99,55852 105,5929 113,0934 123,2499 139,2436 
8 64,7833047 81,95182 93,30148 104,1966 110,4782 118,2847 128,8575 145,505 
9 67,6426679 85,42395 97,18004 108,4668 114,9746 123,0611 134,0151 151,2612 

10 70,307232 88,65434 100,786 112,4346 119,1516 127,497 138,8034 156,603 
11 72,8079323 91,6817 104,163 116,1488 123,0608 131,6473 143,2821 161,5975 
12 75,1684791 94,53564 107,3448 119,6467 126,7415 135,5541 147,497 166,2962 
13 77,4074975 97,23939 110,3574 122,9574 130,2245 139,2504 151,4837 170,7391 
14 79,5399202 99,81157 113,2221 126,1042 133,5345 142,7623 155,2708 174,9583 
15 81,5779269 102,2673 115,9558 129,1062 136,6917 146,1115 158,8816 178,98 
16 83,5315995 104,6192 118,5727 131,979 139,7126 149,3154 162,3352 182,8256 
17 85,4093899 106,8777 121,0847 134,7358 142,611 152,3891 165,6478 186,5133 
18 87,2184627 109,0517 123,5018 137,3877 145,3988 155,3449 168,8328 190,0583 
19 88,9649513 111,1488 125,8325 139,9442 148,0859 158,1937 171,9019 193,4735 
20 90,6541519 113,1756 128,0844 142,4135 150,6811 160,9445 174,8651 196,7702 
21 92,2906735 115,1378 130,2637 144,8027 153,1919 163,6055 177,7311 199,9581 
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22 93,8785552 117,0403 132,3762 147,1181 155,6247 166,1836 180,5075 203,0458 
23 95,421359 118,8876 134,4267 149,3651 157,9855 168,6851 183,2009 206,0408 
24 96,9222444 120,6836 136,4197 151,5486 160,2793 171,1154 185,8174 208,9496 

 
Tabella 3. Pluviografo di Schio 

 
Il confronto delle due famiglie di curve indica una maggiore piovosità di Schio rispetto a Vicenza. Tanto per fissare le idee, per 
un tempo di ritorno di 30 anni, e durata di pioggia di 4 ore, a Schio piovono 87,4 millimetri a fronte dei 82,1 millimetri di 
Vicenza (5,2 mm in meno, pari a circa il - 6%). Con tempo di ritorno di 100 anni e durata della pioggia di 12 ore, a Schio 
piovono 147,5 millimetri, mentre a Vicenza 127,9 millimetri (19,6 mm in meno, pari a circa il – 13,3%).  
Per analizzare le caratteristiche pluviometriche di Isola Vicentina, si sono consultati i dati della Pubblicazione n. 24 dell’Ufficio 
Idrografico del Magistrato alle Acque “Precipitazioni medie mensili ed annue e numero dei giorni piovosi per il trentennio 
1921-1950”, edito nel 1957 dall’Istituto Poligrafico dello Stato. 
Si sono confrontati i dati dei pluviometri di Schio, Isola Vicentina e Vicenza.  
Pluviometro di Schio: altezza 234 metri s.l.m.; precipitazione media annua: 1524 mm; giorni piovosi: 105. 
Pluviometro di Isola Vicentina: altezza 80 metri s.l.m.; precipitazione media annua: 1342 mm; giorni piovosi: 91. 
Pluviometro di Vicenza: 40 metri s.l.m.; precipitazione media annua: 1037 mm; giorni piovosi: 93. 
Viene confermato quindi che a Schio (1342 mm) le precipitazioni annue sono maggiori di Vicenza (1037 mm, circa il - 23 %).  
Le precipitazioni medie annue di Isola Vicentina (1342), coerentemente con l’altimetria del Comune, che si trova compresa 
tra quelle di Schio e Vicenza, sono comprese tra i corrispondenti valori di Schio e Vicenza. Si è ritenuto di poter stimare la 
precipitazione probabile di Isola mediante la media ponderata delle precipitazioni di Schio e Vicenza, con pesi rispettivi di 
0,64 e 0,36, secondo la relazione: 
 

h (Isola Vic.) = h(Schio)*0,64 + h(Vicenza)*0,36 
 
Quindi, proseguendo gli esempi precedenti, per tempo di ritorno di 30 anni e durata della pioggia di 4 ore, la stima della 
pioggia a Isola diventa, nei due casi considerati: 
 

h (Isola Vic.) = 87,4*0,64 + 82,1*0,36 = 85,5 mm 
 

h (Isola Vic.) = 147,5*0,64+127,9*0,36=140,4 mm 
 
Una notazione finale riguarda l’affidabilità delle stime di precipitazione per tempi di ritorno superiori alla durata dei campioni 
considerati. 
Nel caso della stazione di Schio i campioni considerati hanno una durata appena superiore a 60 anni; nel caso di Vicenza la 
durata dei campioni scende a 35 anni. Quindi le stime delle precipitazioni non dovrebbero superare il tempo di ritorno di 
50/100 anni. Per tempi di ritorno superiori si dovrebbero utilizzare diverse leggi probabilistiche e valutare le differenze (a 
volte anche notevoli) dei valori così ottenuti. 
Avere spinto le stime a un tempo di ritorno di 300 anni deve quindi indurre ad una grande prudenza nell’utilizzare i risultati 
ottenuti.  
Nel corso dei lavori, analizzando recenti studi idrologici disponibili, è stato possibile reperire altri dati di pioggia, resi 
disponibili dall’Arpav per motivi di studio, e relativi alla stazione di Malo che quindi è molto prossima al territorio del 
Comune di Isola Vicentina.  
Con il metodo di Gumbel si sono calcolati dapprima i seguenti coefficienti a ed n dell’equazione della pioggia a 2 parametri, 
utilizzando i dati di pioggia orarie di 18 anni della stazione di Malo utilizzati da Ipros nello studio idrologico sul Cadenella 
(settembre 2013) (tabella 4):   
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Tr a N 
2 38,699 0,235 
5 50,536 0,228 

10 58,371 0,224 
20 65,872 0,222 
30 70,194 0,221 
50 75,579 0,219 

100 82,851 0,218 
300 94,341 0,216 

 
Tabella 4. Coefficienti a ed n 

 
Successivamente è stato possibile utilizzare ulteriori dati aggiornati di pioggia orarie, forniti da ARPAV per il presente studio e 
relativi a 23 anni (periodo di osservazione: 1993-2015). Nella tabella 5 sono riportati in ordine decrescente : 

 

 
serie 1993-2015 

  N 1ora 3ore 6ore 12ore 24ore 
1,0 58,6 76,0 109,6 112,6 153,6 
2,0 55,0 73,4 90,0 109,0 144,0 
3,0 54,0 69,0 88,8 106,2 128,0 
4,0 50,4 68,0 81,8 97,4 126,4 
5,0 46,6 67,8 72,8 92,6 114,4 
6,0 44,8 65,8 69,8 91,8 106,8 
7,0 44,8 61,0 66,0 87,2 102,6 
8,0 40,2 56,6 64,6 86,8 100,6 
9,0 36,8 52,2 64,4 84,6 96,8 

10,0 35,8 51,8 61,0 80,6 96,4 
11,0 35,2 51,2 60,6 77,4 91,4 
12,0 33,8 49,0 60,4 77,0 91,2 
13,0 33,2 46,4 58,2 71,8 88,6 
14,0 32,4 43,6 55,6 69,4 87,0 
15,0 32,2 39,0 54,6 68,2 85,8 
16,0 31,2 37,2 47,0 66,0 83,0 
17,0 29,6 35,4 47,0 65,0 82,8 
18,0 27,6 34,2 42,6 61,0 78,8 
19,0 26,0 33,2 42,2 59,6 72,0 
20,0 25,8 31,0 37,6 56,4 67,2 
21,0 25,8 30,2 37,4 54,2 64,8 
22,0 24,6 29,8 37,4 47,6 57,8 
23,0 23,8 27,0 35,4 45,6 57,6 

media 36,9 49,1 60,2 76,9 94,7 
 

Tabella 5. Pioggia orarie per il periodo di osservazione 1993-2015 
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Con 23 valori annuali delle piogge massime orarie (1, 3, 6, 12, 24 ore), della stazione di Malo, per assegnati tempi di ritorno 
si sono quindi ottenuti i seguenti valori di “a” ed “n” dell’equazione di possibilità climatica per assegnati tempi di ritorno 
(tabella 6): 
 

Tr a n 
2 34,47 0,301 
5 45,65 0,293 

10 53,05 0,289 
20 60,15 0,286 
30 64,22 0,284 
50 69,33 0,283 

100 76,23 0,281 
300 87,08 0,279 

 
Tabella 6. Coefficienti a ed n 

 
La seguente tabella 7 e la figura 4 seguenti mettono a confronto, per assegnata durata delle precipitazioni (ad es. 1,3 ore), le 
diverse altezze di pioggia, per la gamma dei tempi di ritorno considerati, ottenute utilizzando i valori ponderati delle curve 
h=a*t^n di Vicenza e di Schio e quelli della stazione di Malo. E’ evidente che i valori stimati utilizzando la stazione di Malo 
sono superiori.   
 

tr h VI/Schio H Malo 
2 31,68 37,30 
5 42,55 49,38 

10 49,76 57,23 
20 56,66 64,84 
30 60,64 69,19 
50 65,61 74,67 

100 72,32 82,06 
300 82,91 93,69 

 
Tabella 7. Altezze di pioggia per i diversi tempi di ritorno  
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Figura 4. Altezze di pioggia per i diversi tempi di ritorno 
 
 
Nelle elaborazioni idrologico/idrauliche sviluppate, sono stati inoltre opportunamente modificati i coefficienti a ed n in a’ ed 
n’ con le relazioni empiriche proposte da Puppini (S in km2 e S<600 km2), in funzione della superficie S dei diversi bacini 
presi in esame: 
 

𝒂8 = 𝒂 𝟏 − 𝟎, 𝟎𝟖𝟒
𝑺
𝟏𝟎𝟎

+ 𝟎, 𝟎𝟎𝟕
𝑺
𝟏𝟎𝟎

𝟐
 

 

𝒏8 = 𝒏 + 𝟎, 𝟎𝟏𝟒
𝑺
𝟏𝟎𝟎

 
 
Ad esempio, nella tabella 8, di seguito riportata, sono indicati i valori di a ed n originali e quelli corretti (a’ e n’) per una 
superficie di S= 11,028 km2, relativa al bacino principale del Valdessera (BP3) alla confluenza in Orolo.  
Considerata la modesta dimensione della superficie, le modifiche di a ed n risultano irrilevanti.  
 
 

Tr A n a' n' 
2 34,47 0,301 34,16 0,303 
5 45,65 0,293 45,23 0,294 

10 53,05 0,289 52,56 0,290 
20 60,15 0,286 59,59 0,287 
30 64,22 0,284 63,63 0,286 
50 69,33 0,283 68,69 0,284 

100 76,23 0,281 75,53 0,282 
300 87,08 0,279 86,28 0,280 

 
Tabella 8. Valori di a ed n  originali e corretti (a’ e n’) relativa al bacino principale del Valdessera 
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Nella figura 5 e nella tabella 9 sono riportati i valori di altezza di pioggia, in millimetri, per diversi tempi di ritorno (2, 5, 10, 
20, 30, 100, 300 anni), calcolati con l’equazione h=a*t^n utilizzando i parametri a ed n elaborando 23 valori annuali delle 
piogge massime orarie (legge di Gumbel) per durata della precipitazione oraria da 1 a 24 ore.  
 
 

 
Figura 5. Pluviografo di Malo 

 
Tempo 

(ore) Tr=2 Tr=5 Tr=10 Tr=20 Tr=30 Tr=50 Tr=100 Tr=300 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
1 34,47 45,65 53,05 60,15 64,22 69,33 76,23 87,08 
2 42,47 55,93 64,82 73,34 78,19 84,36 92,62 105,66 
3 47,98 62,99 72,87 82,36 87,73 94,61 103,80 118,31 
4 52,32 68,52 79,19 89,42 95,20 102,64 112,54 128,20 
5 55,95 73,15 84,47 95,31 101,43 109,33 119,82 136,44 
6 59,11 77,17 89,04 100,41 106,82 115,12 126,12 143,56 
7 61,92 80,73 93,09 104,94 111,60 120,25 131,70 149,87 
8 64,46 83,95 96,76 109,02 115,92 124,88 136,74 155,55 
9 66,78 86,90 100,11 112,76 119,86 129,11 141,34 160,75 

10 68,94 89,63 103,20 116,21 123,50 133,02 145,59 165,55 
11 70,94 92,17 106,08 119,42 126,89 136,66 149,54 170,01 
12 72,82 94,55 108,78 122,43 130,06 140,06 153,24 174,18 
13 74,60 96,79 111,33 125,26 133,05 143,27 156,73 178,12 
14 76,28 98,91 113,74 127,95 135,88 146,31 160,03 181,84 
15 77,88 100,93 116,03 130,50 138,57 149,20 163,16 185,37 
16 79,41 102,86 118,22 132,93 141,14 151,95 166,14 188,74 
17 80,87 104,70 120,31 135,25 143,59 154,57 169,00 191,96 
18 82,28 106,47 122,31 137,48 145,94 157,10 171,73 195,05 
19 83,63 108,17 124,24 139,62 148,20 159,52 174,36 198,01 
20 84,93 109,81 126,09 141,69 150,37 161,85 176,89 200,87 
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21 86,18 111,39 127,88 143,68 152,47 164,10 179,34 203,62 
22 87,40 112,92 129,61 145,60 154,50 166,27 181,70 206,28 
23 88,58 114,40 131,29 147,47 156,46 168,38 183,98 208,85 
24 89,72 115,84 132,91 149,27 158,36 170,42 186,19 211,35 

 
Tabella 9. Pluviografo di Malo  
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4  DEFLUSSI SUPERFICIALI 
 
 
Nell’Allegato tecnico della Convenzione Istituzionale tra il Comune di Isola Vicentina e l’Università IUAV di Venezia è previsto 
che, nella fase propositiva – parte b), vengano sviluppati i seguenti studi: 

b) Analisi idraulica: il modello di corrivazione. Specifiche sul modello di corrivazione utilizzato (le curve di 
precipitazione usate nei calcoli idraulici. Il tempo di scorrimento superficiale. Stima della portata massima. 
Stima delle perdite di portata (inondazioni). La gestione dei flussi di piena nelle giunzioni. La determinazione 
del coefficiente di afflusso. La determinazione del coefficiente di diffusione. Gruppi idrologici di suolo. Valori CN 
caratteristici; 

c) Modellazione delle principali criticità legate al deflusso delle acque meteoriche.   
 
A tale riguardo, lo studio ha preliminarmente approfondito gli studi disponibili e contenuti nei seguenti documenti: 

- Piano generale di bonifica e di tutela del Territorio, redatto dal Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta; 
- Progetto di cassa di espansione del torrente Orolo nei Comuni di Isola Vicentina e Costabissara (2015); 
- PAT del Comune di Isola Vicentina – Valutazione di Compatibilità Idraulica. Relazione (2008); 
- Piano Intercomunale di Protezione Civile (Caldogno, Costabissara, Isola Vicentina) (2003, agg. 2012); 
- PAI (2014); 
- Mappe del Piano di gestione del Rischio di Alluvioni (2015); 
- Studio idrologico e verifiche idrauliche per la valutazione delle condizioni di deflusso delle portate nelle Rogge 

Cadenella e Solarone. IPROS, Ingegneria Ambientale, settembre 2013;  
- Variante alla SP n.46 da Vicenza (Castelnovo) Stralcio A. Progetto definitivo. Relazione per la valutazione di 

compatibilità idraulica. Aprile 05. 
 
In particolare, la Relazione Generale del Piano Generale di Bonifica, dopo approfondita analisi idrologica, riporta (pagg. 56-
57) alcuni valori delle portate al colmo di alcuni affluenti del t. Giara-Orolo per i tempi di ritorno rispettivamente di 5, 10 e 20 
anni. 
Ad esempio: 
 

- Bacino del Valdessera: superficie: 11,25 km2; Q5= 11,07 m3/s; Q10= 17,13 m3/s; Q20= 23,54 m3/s. 
 

- Bacino del Leogretta: superficie: 16,82 km2; Q5= 6,43 m3/s; Q10= 10,77 m3/s; Q20= 15,54 m3/s. 
 

- Bacino del Rosa: 7,13 km2; Q5= 8,05 m3/s; Q10= 12,77 m3/s; Q20= 17,80 m3/s. 
 

Il calcolo delle massime portate di piena dei diversi corsi d’acqua del Comune di Isola Vicentina, per precipitazioni di 
diversi tempi di ritorno, nelle sezioni di confluenza nei t. Timonchio e Giara-Orolo, ovvero nelle sezioni corrispondenti al 
confine comunale (affluenti del t. Retrone), è stato affrontato applicando due differenti metodologie, allo scopo di 
effettuare un confronto dei valori di portata al colmo di piena: 
- metodo SCS (o del CN); 



	

Piano Comunale delle Acque di Isola Vicentina 

21 

- Metodo razionale (modello di corrivazione, secondo la proposizione di Giandotti);   
Di particolare rilevanza è la determinazione delle portate di massima piena, per assegnati tempi di ritorno, nei bacini del 
Leogretta (BP1), Fossona (BP2) e Muzzana (BP5), dove sono presenti le cave (sinistra Orolo), per la loro non trascurabile 
funzione di vasche di raccolta, e quindi di vasche di laminazione.   
 
Stima delle portate idrologiche tramite il metodo SCS 
 
Il metodo del Soil Conservation Service, ampiamente utilizzato negli USA, consente di determinare, per assegnati tempi di 
ritorno, il volume di una piena, o della sua portata al colmo e della completa ricostruzione dell’idrogramma di piena. 
Il procedimento considera inizialmente l’equazione di continuità: 
 

P&CD = P − S8             (m3)  (1) 
 
dove: 
Pnet  - precipitazione netta cumulata (esprime quindi anche il volume del deflusso, in mm); 
P – precipitazione totale cumulata nello stesso periodo; 
S’ – volume specifico di acqua andato perduto. 
 
Il modello si fonda sull’ipotesi che esista proporzionalità tra il volume d’acqua perduto S’ ed S, massimo volume specifico che 
il terreno può trattenere in condizioni di saturazione ed il rapporto tra Pnet e P, secondo la relazione: 
 

FG

F
= HIJK

H
        (2) 

 
Il modello si fonda sulle seguenti posizioni: 

- Si ipotizza che S’=F, cioè tutto il volume perduto va in infiltrazione (per unità di superficie); 
- Alla pioggia totale P si deve sottrae la perdita iniziale Ia. Quindi, in vece di P, si considera (P - Ia). 

 
Dalla (2), sostituendo F a S’ e (P-Ia) a P, si ottiene: 
 
 

𝑭 = 𝑷𝒏𝒆𝒕∗𝑺
(𝑷Q𝑰𝒂)

        (3) 
 
 
Combinando la (1) e la (3), dopo semplici passaggi, si ottiene: 
 

 

𝑷𝒏𝒆𝒕 =
𝑷Q𝑰𝒂 𝟐

(𝑷Q𝑰𝒂T𝑺)
       (4) 

 
In genere le perdite iniziali possono essere correlate all’invaso massimo del suolo, con la seguente: 
 

𝑰𝒂 = 𝟎, 𝟐 ∗ 𝑺 
 
Allora la (4) diventa: 
 

𝑽𝒅 = 𝑷𝒏𝒆𝒕 =
(𝑷Q𝟎,𝟐∗𝑺)𝟐

𝑷T𝟎,𝟖∗𝑺
        (mm) (5) 
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che esprime ovviamente anche il volume del deflusso complessivo in mm. 
Il volume di deflusso espresso in m3, se A è la superficie del bacino in km2, ovviamente vale: 
 

𝑽 = 𝑽𝒅 ∗ 𝑨 ∗ 𝟏𝟎𝟎𝟎          (m3) 
 
Il valore di S sopra riportato dipende dalla natura del terreno e dall’uso del suolo, globalmente rappresentati dal parametro 
CN (curve number) secondo la relazione (con la pioggia espressa in mm): 
 

𝑺 = 𝟐𝟓, 𝟒 ∗ (𝟏𝟎𝟎𝟎
𝑪𝑵

− 𝟏𝟎)       (6) 
 
 
Il parametro CN  è un numero adimensionale compreso tra 0 (quando tutta la precipitazione si infiltra) e 100 (quando tutta la 
precipitazione va in deflusso superficiale). 
CN è funzione di 3 variabili tabellate: 

1 – Tipologia idrogeologica del suolo (permeabilità); 
2 -  Uso del suolo; 
3 – Grado di umidità e grado di saturazione del terreno prima dell’evento meteorico. 

 
Per quanto riguarda la variabile 1, il Soil Conservation Service (SCS) sulla base della capacità di assorbimento del terreno 
nudo a seguito di prolungato adacquamento, ha classificato i vari tipi di suolo in quattro gruppi (A,B,C,D): 
 
Gruppo A: Suoli con scarsa potenzialità di deflusso. Capacità di infiltrazione in condizioni di saturazione molto elevata. Sabbia 
e ghiaia. 
 
Gruppo B: Suoli con moderata potenzialità di deflusso. Elevate capacità di infiltrazione anche in condizioni di saturazione. 
Suoli sabbiosi.  
 
Gruppo C: Suoli con moderatamente alta potenzialità di deflusso. Scarsa capacità di infiltrazione e saturazione. Suoli con 
argilla. 
 
Gruppo D: Suoli con potenzialità di deflusso molto elevata. Scarsissima capacità di infiltrazione e saturazione. Argille. 
 
La tabella 10 riassume i valori di CN corrispondenti in funzione del gruppo e dell’uso del suolo e, come vedremo di seguito, si 
riferiscono ad una condizione media di umidità del terreno all’inizio della precipitazione: 
 

 

Uso del suolo Drenaggio 
Condizioni 
Idrologiche 

A B C D 

 
RESIDENZIALE 

 

   
 

 
 

 
 

 
 

Zone urbane e residenziali Area imperm.: 85%  89 92 94 95 
Zone industriali Area imperm.: 72%  81 88 91 93 
Case a schiera Area imperm.: 65%  77 85 90 92 

Ville Area imperm.: 25%  54 70 80 85 
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Parcheggi   98 98 98 98 
Parchi Copertura verde:75%  39 61 74 80 

 
STRADE 

 

  98 
 

98 98 98 

Pavimentate Cunette e fognatura  98 98 98 98 
In macadam   76 85 89 91 

Sterrate   72 82 87 89 
 

AGRICOLO 
 

      

Prato stabile   77 86 91 94 
Seminativo Solchi a ritto chino Cattive 65 76 84 88 
Seminativo  Buone 63 75 83 87 
Seminativo Solchi traverso chino Cattive 63 74 82 85 
Seminativo  Buone 61 73 81 84 
Seminativo Terrazzato (a fasce) Cattive 61 72 79 82 
Seminativo  Buone 59 70 78 81 

Pascolo  Cattive 68 79 86 89 
Pascolo  Discrete 49 69 79 84 
Pascolo  Buone 39 61 74 80 
Erbaio   30 58 71 78 

Terreno boschivo  Cattive 45 66 77 83 
Terreno boschivo  Discrete 36 60 73 79 
Terreno boschivo  Buone 25 55 70 77 

 
Tabella 10. CN corrispondenti in funzione del gruppo e dell’uso del suolo 

 
Per quanto riguarda l’umidità del suolo all’inizio dell’evento AMC (Antecedent Moisture Condition) sono state proposte 3 
classi AMCI (terreno secco), AMCII (umidità media) e AMCIII (terreno da mediamente umido a saturo). La tabella precedente si 
riferisce alla classe media AMCII.  
I valori delle precipitazioni nei 10 giorni precedenti (mm) sono dati dalla tabella 11: 
 

Classe AMC 
Precipitazioni nei dieci giorni 

precedenti (mm) 
I 

(terreno secco) 
 

0<P<50 
II 

(Umidità media) 
 

50 < P < 110 
III 

(Terreno da mediamente umido 
a saturo) 

 
P > 110 

 
Tabella 11. Valori di precipitazioni nei 10 giorni precedenti 
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Con le condizioni iniziali di umidità del terreno AMCI e AMCIII si devono adattare i valori di CN in CN(I) e CN(III) secondo le 
formule di conversione: 
 

𝑪𝑵 𝑰 =
𝑪𝑵(𝑰𝑰)

𝟐, 𝟑 − 𝟎, 𝟎𝟏𝟑 ∗ 𝑪𝑵(𝑰𝑰)
 

 

𝑪𝑵 𝑰𝑰𝑰 =
𝑪𝑵(𝑰𝑰)

𝟎, 𝟒𝟑 + 𝟎, 𝟎𝟎𝟓𝟕 ∗ 𝑪𝑵(𝑰𝑰)
 

 
Per la determinazione della portata al colmo, si assume che la precipitazione critica per il bacino considerato è quella avente 
una durata pari al tempo di corrivazione tc. Quindi la durata dell’evento meteorico di riferimento tp viene imposta pari a tc: 
 

tp = tc 
 
Il tempo di ritardo (distanza tra il baricentro dello ietogramma e il picco dell’idrogramma di piena), espresso in ore, si calcola 
con la formula di Mockus: 
 

𝒕𝑳 = 𝟎, 𝟑𝟒𝟐 ∗ 𝑳
𝟎,𝟖

𝒔𝟎,𝟓
(𝟏𝟎𝟎𝟎
𝑪𝑵

− 𝟗)𝟎,𝟕           (7) 
 
In cui s è la pendenza del bacino espressa in %, L è la lunghezza dell’asta principale prolungata fino alla displuviale espressa 
in km e CN è il “curve number” medio del bacino. 
Il tempo di corrivazione è correlato al tempo di ritardo attraverso la seguente relazione: 
 

𝒕𝑳
𝒕𝒄
= 𝟎, 𝟔 

 
Per cui, calcolato, mediante la formula di Mockus il tempo di ritardo, è immediata la determinazione del tempo di 
corrivazione2. 
Per il calcolo della portata al colmo Qp (m3/s) si considera un idrogramma approssimato di forma triangolare che ha una fase 
crescente di durata ta (tempo di accumulo) ed una fase di esaurimento di durata te (tempo di esaurimento). 
La durata dell’evento di piena tb ovviamente sarà: 
 

tb = ta + te 
 
Il tempo di accumulo ta, nell’ipotesi di precipitazione di intensità costante di durata tp 
È dato dalla semplice relazione: 
 

ta = 0,5*tp + tL      (8) 
 
La durata dell’evento di piena tb, pari alla base del triangolo (in ore), è ricavabile dalla seguente relazione sperimentale: 
 

tb = 2,67˖  ta         (9) 
 
Il volume di deflusso V (espresso in m3) è legato alla portata massima Qp (in m3/s)dalla: 

																																																								
2 Un altro procedimento è quello di determinare preliminarmente il tempo di corrivazione con una delle formule abituali (ad esempio la formula di 
Kirpich) e poi calcolare il tempo di ritardo (tL=0,6*tc). 
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𝑽 = 𝑸𝒑∗𝒕𝒃∗𝟑𝟔𝟎𝟎

𝟐
= 𝑸𝒑 ∗ 𝒕𝒃 ∗ 𝟏𝟖𝟎𝟎                (10) 

 
Tenendo conto che V= A * 1000*1000 Vd/1000= A*Vd*1000     (m3) 
E quindi, con A l’area del bacino in km2, Vd il volume di deflusso in mm, il tempo ta in ore,: 
 

𝑸𝒑 =
𝑽

𝒕𝒃∗𝟏𝟖𝟎𝟎
= 𝑽𝒅∗𝑨∗𝟏𝟎𝟎𝟎

𝟐,𝟔𝟕∗𝒕𝒂∗𝟏𝟖𝟎𝟎
= 𝟎, 𝟐𝟎𝟖 𝑽𝒅∗𝑨

𝒕𝒂
           ( m3/s) (11) 

 
Nella figura 6 è rappresentato l’idrogramma approssimato di forma triangolare posto a base del metodo SCS.  
 
 

 
Figura 6. Idrogramma usato nel metodo SCS 

 
 
Stima delle portate idrologiche tramite il Metodo razionale 
 
Il metodo razionale in Italia prende il nome di metodo cinematico o metodo della corrivazione. 
La portata massima Qmax, per assegnato tempo di ritorno, in una data sezione fluviale, si ottiene mediante la semplice 
espressione: 
 

𝑸𝒎𝒂𝒙 =
𝑪∗𝒉𝒄∗𝑨
𝟑,𝟔∗𝒕𝒄

           (m3/s)           (12) 
 
dove C è il coefficiente di deflusso (0 ≤  C ≤ 1) ed è pari al rapporto tra il volume della pioggia efficace che determina la piena 
ed il volume di pioggia totale caduta, hc è l’altezza di pioggia probabile (in mm) per fissato tempo di ritorno, determinata 
dalla curva di possibilità climatica, di durata pari al tempo di corrivazione tc in ore. A è la superficie del bacino in km2; ed 
infine 3,6 è un fattore di omogeneizzazione delle unità di misura adottate. 
Per i valori del coefficiente di deflusso C si può fare riferimento alle tabelle 12 e 13. I valori più piccoli sono da adottarsi per 
superfici pianeggianti e terreni permeabili. Quelli più elevati per superfici pendenti e terreni impermeabili 
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Tipo di superficie 

Terreno 
molto 

permeabile: 
sabbioso o 

ghiaioso 

Permeabile: 
franco o 
franco-
limoso 

Poco permeabile 
o substrato 

roccioso 

Superfici pavimentate 0,70  0,80 0,90 
Strade in terra 0,40  0,50 0,60 

Superfici erbose 0,10 0,40 0,70 
Aree residenziali 0,30 0,50 0,70 

Boschi 0,10 0,30 0,40 
Pascolo 0,15 0,35 0,45 

Terreni coltivati 0,20  0,40 0,50 
 

Tabella 12. Coefficienti di deflusso 
 

Tipo di superficie 
Coefficiente 
di deflusso 

Tetti metallici 0,95 
Tetti a tegole 0,90 
Tetti piani con rivestimento in calcestruzzo 0,7 ≈ 0,8 
Tetti piani ricoperti di terra 0,3 ≈ 0,4 
Pavimentazioni asfaltate 0,85 ≈ 0,90 
Pavimentazioni in pietra 0,80 ≈ 0,85 
Massicciata in strade ordinarie 0,40 ≈ 0,80 
Strade in terra 0,40 ≈ 0,60 
Zone con ghiaia non compressa 0,15 ≈ 0,25 
Giardini 0 ≈ 0,25 
Boschi 0,10 ≈ 0,30 
Parti centrali di città completamente edificate 0,70 ≈ 0,90 
Quartieri con pochi spazi liberi 0,50 ≈ 0,70 
Quartieri con fabbricati radi 0,25 ≈ 0,50 
Tratti scoperti 0,10 ≈ 0,30 
Giardini e cimiteri 0,05 ≈ 0,25 
Terreni coltivati 0,20 ≈ 0,60 

 
Tabella 13. Coefficienti di deflusso 

 
Nel caso frequente che la superficie A sia composta da più superfici Si, ognuna caratterizzata da un coefficiente Ci, il 
coefficiente medio ponderale 𝑪 per l’intera area vale: 
 

𝑪 = 𝑨𝒊 ∗ 𝑪𝒊/𝑨
𝒊

 

 
Utilizzando la curva di possibilità pluviometrica a due parametri, e ipotizzando la durata della precipitazione pari al tempo di 
corrivazione tc, l’intensità di precipitazione i è determinata da: 
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𝒊 =
𝒉
𝒕𝒄
=
𝒂 ∗ 𝒕𝒄𝒏

𝒕𝒄
= 𝒂 ∗ 𝒕𝒄𝒏Q𝟏 

 
E quindi la (12) si può esprimere con la:  
 

𝑸𝒎𝒂𝒙 =
𝑪 ∗ 𝒊𝒄 ∗ 𝑨
𝟑, 𝟔

 

 
Il tempo di corrivazione tc 
 
Il tempo di corrivazione di un bacino in una data sezione di chiusura fluviale è il tempo necessario perché la goccia d’acqua, 
caduta nel punto idraulicamente più distante dalla sezione di chiusura, possa raggiungere questa. 
E’ necessario sia per il metodo SCS sia per il metodo razionale o della corrivazione. Sono state proposte molte formule.  
Si riportano di seguito alcune delle relazioni più utilizzate in letteratura: 
 

- Formula di Giandotti; è la più usata in Italia, : 
 

𝒕𝒄 =
𝟒 ∗ 𝑺 + 𝟏, 𝟓 ∗ 𝑳
𝟎, 𝟖 ∗ 𝑯𝒎

 

 
dove S è la superficie del bacino in Km2,  L la lunghezza dell’asta principale in km, Hm è la differenza tra l’altitudine media del 
bacino in m s.l.m. e l’altitudine in m s.l.m. della sezione fluviale di riferimento. 
 

- Formula del Soil Conservation Service (SCS, 1975). E’ quella già incontrata nel metodo del CN, che si può esprimere 
con la: 

𝑻𝒄 = 𝟎, 𝟎𝟎𝟐𝟐𝟕 ∗ 𝑳𝟎,𝟖
𝟏𝟎𝟎𝟎
𝑪𝑵

− 𝟗
𝟎,𝟕
∗ 𝑺Q𝟎,𝟓 

 
- Formula di Ventura: 

 

𝑇𝒄 = 𝟎, 𝟏𝟐𝟕𝟐
𝑨
𝑰

𝟎,𝟓𝟎
 

 
con Tc in ore;  A, area del bacino in km2 , e I la pendenza media dell’asta principale. 

 
- Ferro ha proposto una interessante relazione per il calcolo del tempo di corrivazione in piccoli bacini ottenuta 

mediando i vari calcolabili con pezzoli, Chow (1962), Chow e Watt (1985) e Kirpich: 
 

𝑻𝒄 = 𝟎, 𝟎𝟐𝟐𝟐𝟏
𝑳
𝒊𝒂

𝟎,𝟖

 

  
 in cui Tc è espresso in minuti e L in m. 
 
Stima delle portate idrologiche tramite il Metodo di Giandotti 
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Il metodo di Giandotti è un dettaglio del metodo razionale che consente di disegnare l’idrogramma triangolare della piena e 
di determinare la durata e la portata media dell’onda di piena.   
Le ipotesi formulate da Giandotti sono: 

 
- Sia γ il rapporto tra la portata al colmo Qmax e la portata media Q*; 

 

𝜸 =
𝑸𝒎𝒂𝒙
𝑸∗

 

 
- Sia λ il fattore moltiplicativo del tempo di corrivazione Tc per stimare la durata dell’onda di piena b; 

𝒃 = 𝝀 ∗ 𝑻𝒄 
 

- Sia ψ il coefficiente di riduzione di Giandotti; 
 

Il volume d’acqua defluito durante l’onda di piena (volume dell’onda di piena) risulta dall’espressione: 
  

𝑽 = 𝝍 ∗ 𝒉 ∗ 𝑨 
 
dove ψ è il coefficiente di deflusso, h la precipitazione precipitata nella durata del tempo di corrivazione Tc, ed A è l’area del 
bacino.  
La portata media risulta dunque con l’espressione: 
 

𝑸∗ =
𝑽

𝝀 ∗ 𝑻𝒄
=
𝝍 ∗ 𝒉 ∗ 𝑨
𝝀 ∗ 𝑻𝒄

 

 
Quindi la portata al colmo Qmax vale: 
 

𝑸𝒎𝒂𝒙 = 𝜸 ∗ 𝑸∗ = 𝜸 ∗
𝝍 ∗ 𝒉 ∗ 𝑨
𝝀 ∗ 𝑻𝒄

 

 
I coefficienti 𝝍, 𝝀	𝒆	𝜸 dipendono dall’area A del bacino. Per bacini piccoli, < a 300 km2, sono stati suggeriti i seguenti valori: 

𝝍 = 𝟎, 𝟑 
𝝀 = 𝟒 
𝜸 = 𝟔 

 
Ponendo: 

𝑪 =
𝝀 ∗ 𝝍
𝝀

 
 
L’espressione della portata massima si scrive: 
 

𝑸𝒎𝒂𝒙 = 𝑪 ∗ 𝒊 ∗ 𝑨 
 
che è la portata al colmo del metodo razionale. 
Visentini ha proposto la semplice espressione, con A in km2: 

 
𝑪 = 𝟔, 𝟏𝟗 ∗ 𝑨Q𝟎,𝟑𝟏𝟗 
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Il calcolo delle portate  
 
Il calcolo delle portate massime probabili, per assegnati tempi di ritorno, è stato dapprima sviluppato, con il metodo SCS, per 
le sezioni finali dei bacini principali del Leogretta (BP1), Fossona (BP2), Valdessera (BP3), Cadenella BP4) e Muzzana (BP5). 
Quest’ultimo attraversa il confine comunale meridionale con due rami, a nord con il corso BP5_1.II e a sud con il corso 
BP5_1.I: i relativi calcoli idraulici si riferiscono dunque rispettivamente al Muzzana Nord ed al Muzzana Sud. 
La tabella 14 riporta, per ogni bacino principale, i valori dei volumi V, in m3, e delle  portate massime probabili Qp , in m3/s, 
per i tempi di ritorno rispettivamente di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni. In tondo sono indicati i dati considerando i bacini 
comprese le cave, in corsivo i dati al netto delle cave.  
Nelle tabelle successive (da 14 a 21) sono riportate le stime delle portate massime probabili, effettuate con il metodo SCS, 
riguardanti i principali affluenti di 1^, 2^ e 3^ ordine  delle aste principali. 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda all’allegato ”Schede tecniche A” 
 
 

Bacino 
principale 

Tr=5  Tr=10  Tr=20  Tr=30  Tr=100  Tr=300  

 V 
(m3) 

Q 
(m3/s) 

V 
(m3) 

Q 
(m3/s) 

V 
(m3) 

Q 
(m3/s) 

V 
(m3) 

Q 
(m3/s) 

V 
(m3) 

Q 
(m3/s) 

V 
(m3) 

Q 
(m3/s) 

 
Leogretta 
 

 
452˙954 
370˙972 

 

 
12,09 
9,81 

 
580˙267 
474˙731 

 
15,49 
12,56 

 
707˙679 
578˙858 

 
18,89 
15,32 

 
781˙256 
638˙979 

 
20,85 
16,91 

 
1˙009˙683 
825˙632 

 
26,95 
21,85 

 
1˙222˙626 
999˙616 

 
32,64 
26,46 

 
Fossona 
 

 
89˙287 
63˙772 

 

 
7,94 
5,94 

 
115˙047 
81˙504 

 
10,23 
7,59 

 
140˙839 
99˙174 

 
12,53 
9,24 

 
155˙904 
109˙470 

 
13,87 
10,20 

 
202˙009 
140˙860 

 
17,97 
13,12 

 
244˙941 
169˙983 

 
21,79 
15,84 

 
Valdessera 
 
 

 
73˙882 

- 

 
10,78 

- 

 
112˙220 

- 

 
16,38 

- 

 
154˙060 

- 

 
22,48 

- 

 
179˙918 

- 

 
26,25 

- 

 
263˙393 

- 

 
38,43 

- 

 
346˙264 

 - 

 
50,53 

- 

 
Cadenella 
 
 

 
21˙693 

- 

 
4,63 

- 

 
32˙964 

- 

 
7,04 

- 

 
45˙259 

- 

 
9,67 

- 

 
52˙881 

 
11,29 

- 

 
77˙369 

- 

 
16,52 

- 

 
101˙652 

- 

 
21,71 

- 

 
MuzzanaN.  
 

 
97˙942 
63˙598 

 

 
7,79 
5,57 

 

 
126˙644 
81˙573 

 
10,07 
7,15 

 
155˙446 
99˙523 

 
12,36 
8,72 

 
172˙275 
109˙990 

 
13,70 
9,64 

 
223˙930 
141˙972 

 
17,81 
12,44 

 
272˙118 
171˙695 

 
21,64 
15,04 

 
MuzzanaS. 
 

 
36˙748 
14˙722 

 

 
3,67 
1,52 

 
48˙734 
19˙441 

 
4,86 
2,01 

 
60˙930 
24˙230 

 
6,08 
2,51 

 
68˙131 
27˙055 

 
6,79 
2,80 

 
90˙390 
35˙768 

 
9,01 
3,70 

 
111˙372 
43˙965 

 
11,11 
4,55 

 
Rosa 
 
 

 
39˙603 

- 

 
7,21 

- 

 
56˙485 

- 

 
10,28 

- 

 
74˙333 

- 

 
13,53 

- 

 
85˙179 

- 

 
15,50 

- 

 
119˙366 

- 

 
21,73 

- 

 
152˙521 

- 

 
27,76 

- 

 
Tabella 14. Stima delle portate massime probabili per i principali affluenti 
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 LEOGRETTA (BP1)  
Grandezza Cave comprese Cave escluse 

 
Superficie bacino  
Lunghezza asta principale 
Altitudine media bacino 
Quota iniziale bacino (spartiacque) 
Quota bacino sezione confine comunale 
Pendenza media bacino (%) 
Pendenza media alveo 
Curve Number 
Tempo di ritardo (Mockus) 
Tempo di corrivazione 1 (SCS)  
Tempo di corrivazione 2 (Giandotti) 
Tempo di corrivazione 3 (Ventura) 
Tempo di corrivazione 4 (Ferro) 
 
Tempo di ritorno di 5 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 10 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 20 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 30 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 100 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 300 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 

 
S = 13,23 km2 
L= 9,88 km 
Hm= 95,95 m.s.m. 
Qi = 118,94 m.s.m. 
Qf = 53,6 m.s.m. 
I = 1,5 
i = 0,007 
CN = 79,29 
tL = 4,29 ore 
tc1 = 7,15 ore 
tc2 = 5,64 ore 
tc3 = 5,69 ore 
tc4 = 4,33 ore 
 
 
V = 452˙954 m3 

Qp=12,09 m3/s 
 
 
V = 580˙267 m3 

Qp=15,49 m3/s 
 
 
V = 707˙679 m3 

Qp=18,89 m3/s 
 
 
V = 781˙256 m3 

Qp=20,85 m3/s 
 
 
V = 1˙009˙683 m3 

Qp=26,95 m3/s 
 
 
V = 1˙222˙626 m3 

Qp=32,64 m3/s 
  

 
S = 10,42 km2 
L= 9,88 km 
Hm= 95,95 m.s.m. 
Qi = 118,94 m.s.m. 
Qf = 53,6 m.s.m. 
I = 1,5 
i = 0,007 
CN = 78,82 
tL = 4,35 ore 
tc1 = 7,25 ore 
tc2 = 5,42 ore 
tc3 = 5,05 ore 
tc4 = 4,33 ore 
 
 
V = 370˙972 m3 

Qp=9,81 m3/s 
 
 
V = 474˙731 m3 

Qp=12,56 m3/s 
 
 
V = 578˙858 m3 

Qp=15,32 m3/s 
 
 
V = 638˙979 m3 

Qp=16,91 m3/s 
 
 
V = 825˙632 m3 

Qp=21,85 m3/s 
 
 
V = 999˙616 m3 

Qp=26,46 m3/s 
 
 
 

 
Tabella 15. Leogretta: caratteristiche bacino e reticolo idrografico 
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 FOSSONA (BP2)  
Grandezza Cave comprese Cave escluse 

 
Superficie bacino  
Lunghezza asta principale 
Altitudine media bacino 
Quota iniziale bacino (spartiacque) 
Quota bacino sezione confine comunale 
Pendenza media bacino (%) 
Pendenza media alveo 
Curve Number 
Tempo di ritardo (Mockus) 
Tempo di corrivazione 1 (SCS)  
Tempo di corrivazione 2 (Giandotti) 
Tempo di corrivazione 3 (Ventura) 
Tempo di corrivazione 4 (Ferro) 
 
Tempo di ritorno di 5 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 10 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 20 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 30 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 100 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 300 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 

 
S = 3,64 km2 
L= 2,55 km 
Hm= 85,00 m.s.m. 
Qi = 90,71 m.s.m. 
Qf = 77,4 m.s.m. 
I = 1,3 
i = 0,005 
CN = 84,81 
tL = 1,301 ore 
tc1 = 2,17 ore 
tc2 = 5,19 ore 
tc3 = 3,36 ore 
tc4 = 1,61 ore 
 
 
V = 89˙287 m3 

Qp=7,94 m3/s 
 
 
V = 115˙047 m3 

Qp=10,23 m3/s 
 
 
V = 140˙839 m3 

Qp=12,53 m3/s 
 
 
V = 155˙904 m3 

Qp=13,87 m3/s 
 
 
V = 202˙009 m3 

Qp=17,97 m3/s 
 
 
V = 244˙941 m3 

Qp=21,79 m3/s 
  

 
S = 2,73 km2 
L= 2,55 km 
Hm= 85,00 m.s.m. 
Qi = 90,71 m.s.m. 
Qf = 77,4 m.s.m. 
I = 1,3 
i = 0,005 
CN = 85,97 
tL = 1,249 ore 
tc1 = 2,08 ore 
tc2 = 5,42 ore 
tc3 = 2,91 ore 
tc4 = 1,61 ore 
 
 
V = 63˙772 m3 

Qp=5,94 m3/s 
 
 
V = 81˙504 m3 

Qp=7,59 m3/s 
 
 
V = 99˙174 m3 

Qp=9,24 m3/s 
 
 
V = 109˙470 m3 

Qp=10,20 m3/s 
 
 
V = 140˙860 m3 

Qp=13,12 m3/s 
 
 
V = 169˙983 m3 

Qp=15,84 m3/s 
 
 
 

 
Tabella 16. Fossona: caratteristiche bacino e reticolo idrografico 
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 VALDESSERA (BP3)  
Grandezza Cave non esistenti  

 
Superficie bacino  
Lunghezza asta principale 
Altitudine media bacino 
Quota iniziale bacino (spartiacque) 
Quota bacino sezione confine comunale 
Pendenza media bacino (%) 
Pendenza media alveo 
Curve Number 
Tempo di ritardo (Mockus) 
Tempo di corrivazione 1 (SCS)  
Tempo di corrivazione 2 (Giandotti) 
Tempo di corrivazione 3 (Ventura) 
Tempo di corrivazione 4 (Ferro) 
 
Tempo di ritorno di 5 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 10 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 20 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 30 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 100 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 300 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 

 
S = 11,03 km2 
L= 5,28 km 
Hm= 190,80 m.s.m. 
Qi = 286,20 m.s.m. 
Qf = 74,9 m.s.m. 
I = 25 
i = 0,04 
CN = 71,88 
tL = 0,789 ore 
tc1 = 1,31 ore 
tc2 = 2,46 ore 
tc3 = 2,11 ore 
tc4 = 1,28 ore 
 
 
V = 73˙882 m3 

Qp=10,78 m3/s 
 
 
V = 112˙220 m3 

Qp=16,38 m3/s 
 
 
V = 154˙060 m3 

Qp=22,48 m3/s 
 
 
V = 179˙918 m3 

Qp=26,25 m3/s 
 
 
V = 263˙393 m3 

Qp=38,43 m3/s 
 
 
V = 346˙264 m3 

Qp=50,53 m3/s 
  

 
 
 
 
 

 
Tabella 17. Valdessera: caratteristiche bacino e reticolo idrografico 
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 CADENELLA (BP4)  
Grandezza Cave non esistenti  

 
Superficie bacino  
Lunghezza asta principale 
Altitudine media bacino 
Quota iniziale bacino (spartiacque) 
Quota bacino sezione confine comunale 
Pendenza media bacino (%) 
Pendenza media alveo 
Curve Number 
Tempo di ritardo (Mockus) 
Tempo di corrivazione 1 (SCS)  
Tempo di corrivazione 2 (Giandotti) 
Tempo di corrivazione 3 (Ventura) 
Tempo di corrivazione 4 (Ferro) 
 
Tempo di ritorno di 5 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 10 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 20 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 30 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 100 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 300 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 

 
S = 3,54 km2 
L= 3,51 km 
Hm= 184,40 m.s.m. 
Qi = 350,00 m.s.m. 
Qf = 67,6 m.s.m. 
I = 25 
i = 0,08 
CN = 74,38 
tL = 0,531 ore 
tc1 = 0,88 ore 
tc2 = 1,48 ore 
tc3 = 0,84 ore 
tc4 = 0,70 ore 
 
 
V = 21˙693 m3 

Qp=4,63 m3/s 
 
 
V = 32˙964 m3 

Qp=7,04 m3/s 
 
 
V = 45˙259 m3 

Qp=9,67 m3/s 
 
 
V = 52˙881 m3 

Qp=11,29 m3/s 
 
 
V = 77˙369 m3 

Qp=16,52 m3/s 
 
 
V = 101˙652 m3 

Qp=21,71 m3/s 
  

 
 

 
Tabella 18. Cadenella: caratteristiche bacino e reticolo idrografico 
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 MUZZANA NORD (BP5_1.II)  
Grandezza Cave comprese Cave escluse 

 
Superficie bacino  
Lunghezza asta principale 
Altitudine media bacino 
Quota iniziale bacino (spartiacque) 
Quota bacino sezione confine comunale 
Pendenza media bacino (%) 
Pendenza media alveo 
Curve Number 
Tempo di ritardo (Mockus) 
Tempo di corrivazione 1 (SCS)  
Tempo di corrivazione 2 (Giandotti) 
Tempo di corrivazione 3 (Ventura) 
Tempo di corrivazione 4 (Ferro) 
 
Tempo di ritorno di 5 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 10 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 20 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 30 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 100 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 300 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 

 
S = 4,00 km2 
L= 3,99 km 
Hm= 72,20 m.s.m. 
Qi = 91,41 m.s.m. 
Qf = 60,89 m.s.m. 
I = 2,4 
i = 0,008 
CN = 83,79 
tL = 1,419 ore 
tc1 = 2,37 ore 
tc2 = 5,20 ore 
tc3 = 2,91 ore 
tc4 = 1,98 ore 
 
 
V = 97˙942 m3 

Qp=7,79 m3/s 
 
 
V = 126˙644 m3 

Qp=10,07 m3/s 
 
 
V = 155˙446 m3 

Qp=12,36 m3/s 
 
 
V = 172˙275 m3 

Qp=13,70 m3/s 
 
 
V = 223˙930 m3 

Qp=17,81 m3/s 
 
 
V = 272˙118 m3 

Qp=21,64 m3/s 
  

 
S = 2,38 km2 
L= 3,99 km 
Hm= 72,20 m.s.m. 
Qi = 91,41 m.s.m. 
Qf = 60,89 m.s.m. 
I = 2,4 
i = 0,008 
CN = 84,27 
tL = 1,396 ore 
tc1 = 2,33 ore 
tc2 = 4,52 ore 
tc3 = 2,24 ore 
tc4 = 1,98 ore 
 
 
V = 63˙598 m3 

Qp=5,57 m3/s 
 
 
V = 81˙573 m3 

Qp=7,15 m3/s 
 
 
V = 99˙523 m3 

Qp=8,72 m3/s 
 
 
V = 109˙990 m3 

Qp=9,64 m3/s 
 
 
V = 141˙972 m3 

Qp=12,44 m3/s 
 
 
V = 171˙695 m3 

Qp=15,04 m3/s 
 

 
Tabella 19. Muzzano nord: caratteristiche bacino e reticolo idrografico 
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 MUZZANA SUD (BP5_1.II)  
Grandezza Cave comprese Cave escluse 

 
Superficie bacino  
Lunghezza asta principale 
Altitudine media bacino 
Quota iniziale bacino (spartiacque) 
Quota bacino sezione confine comunale 
Pendenza media bacino (%) 
Pendenza media alveo 
Curve Number 
Tempo di ritardo (Mockus) 
Tempo di corrivazione 1 (SCS)  
Tempo di corrivazione 2 (Giandotti) 
Tempo di corrivazione 3 (Ventura) 
Tempo di corrivazione 4 (Ferro) 
 
Tempo di ritorno di 5 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 10 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 20 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 30 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 100 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 300 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 

 
S = 1,94 km2 
L= 2,05 km 
Hm= 61,80 m.s.m. 
Qi = 70,65 m.s.m. 
Qf = 55,92 m.s.m. 
I = 1,5 
i = 0,007 
CN = 81,68 
tL = 1,13 ore 
tc1 = 1,88 ore 
tc2 = 4,46 ore 
tc3 = 2,09 ore 
tc4 = 1,19 ore 
 
 
V = 36˙748 m3 

Qp=3,67 m3/s 
 
 
V = 48˙734 m3 

Qp=4,86 m3/s 
 
 
V = 60˙930 m3 

Qp=6,08 m3/s 
 
 
V = 68˙131 m3 

Qp=6,79 m3/s 
 
 
V = 90˙390 m3 

Qp=9,01 m3/s 
 
 
V = 111˙372 m3 

Qp=11,11 m3/s 
  

 
S = 1,22 km2 
L= 2,05 km 
Hm= 61,80 m.s.m. 
Qi = 70,65 m.s.m. 
Qf = 55,92 m.s.m. 
I = 1,5 
i = 0,007 
CN = 81,93 
tL = 1,121 ore 
tc1 = 1,87 ore 
tc2 = 3,86 ore 
tc3 = 1,66 ore 
tc4 = 1,19 ore 
 
 
V = 14˙722 m3 

Qp=1,52 m3/s 
 
 
V = 19˙441 m3 

Qp=2,01 m3/s 
 
 
V = 24˙230 m3 

Qp=2,51 m3/s 
 
 
V = 27˙055 m3 

Qp=2,80 m3/s 
 
 
V = 35˙768 m3 

Qp=3,70 m3/s 
 
 
V = 43˙965 m3 

Qp=4,55 m3/s 
 

 
Tabella 20. Muzzano sud: caratteristiche bacino e reticolo idrografico 
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 ROSA (BP6)  
Grandezza Cave assenti  

 
Superficie bacino  
Lunghezza asta principale 
Altitudine media bacino 
Quota iniziale bacino (spartiacque) 
Quota bacino sezione confine comunale 
Pendenza media bacino (%) 
Pendenza media alveo 
Curve Number 
Tempo di ritardo (Mockus) 
Tempo di corrivazione 1 (SCS)  
Tempo di corrivazione 2 (Giandotti) 
Tempo di corrivazione 3 (Ventura) 
Tempo di corrivazione 4 (Ferro) 
 
Tempo di ritorno di 5 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 10 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 20 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 30 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 100 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 
Tempo di ritorno di 300 anni 
Volume afflusso in m3 
Portata massima Qp in m3/s (metodo SCS) 
 

 
S = 4,26 km2 
L= 3,79 km 
Hm= 114,48 m.s.m. 
Qi = 423,70 m.s.m. 
Qf = 53,71 m.s.m. 
I = 17 
i = 0,098 
CN = 77,56 
tL = 0,624 ore 
tc1 = 1,04 ore 
tc2 = 2,24 ore 
tc3 = 0,84 ore 
tc4 = 0,68 ore 
 
 
V = 39˙603 m3 

Qp=7,21 m3/s 
 
 
V = 56˙485 m3 

Qp=10,28 m3/s 
 
 
V = 74˙333 m3 

Qp=13,53 m3/s 
 
 
V = 85˙179 m3 

Qp=15,50 m3/s 
 
 
V = 119˙366 m3 

Qp=21,73 m3/s 
 
 
V = 152˙521 m3 

Qp=27,76 m3/s 
  

 
 
 
 

 
Tabella 21. Rosa: caratteristiche bacino e reticolo idrografico 
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A titolo di confronto, il calcolo delle portate massime probabili per assegnati tempi di ritorno, è stato sviluppato anche con il 
metodo razionale. 
A tale riguardo, un primo aspetto ha riguardato la determinazione del coefficiente di deflusso C. I valori dei diversi CN, 
calcolati analiticamente in dettaglio per ogni bacino principale per il metodo SCS, sono stati utilizzati per le stime dei valori di 
C, ottenendo le seguenti equazioni interpolatrici: 
 

- Considerando le superfici dei bacini comprese le cave: 
 

𝑪 = 𝟎, 𝟎𝟐𝟑𝟒 ∗ 𝑪𝑵 − 𝟏, 𝟒𝟔𝟔 
 

- Escludendo le superfici occupate dalle cave: 
 

𝑪 = 𝟎, 𝟎𝟐𝟓𝟐 ∗ 𝑪𝑵 − 𝟏, 𝟔𝟎𝟐𝟏 
 
Nella tabella 22 sono riportati i valori del coefficiente di deflusso utilizzati: 
 
 

 
 

Bacino 

Coefficiente 
di deflusso 

C 
Tutta la sup. 

Coefficiente 
di deflusso 

C 
(cave 

escluse) 
LEOGRETTA 0,40 0,38 
FOSSONA 0,54 0,55 
VALDESSERA 0,21 0,21 
CADENELLA 0,27 0,27 
MUZZANA N. 0,51 0,51 
MUZZANA S. 0,46 0,45 
ROSA 0,35 0,35 

 
Tabella 22. Coefficienti di deflusso  

 
 
Come è noto, il metodo razionale ipotizza che la durata della precipitazione critica per il bacino imbrifero considerato sia pari 
al tempo di corrivazione del bacino stesso rispetto alla sezione di chiusura, ovvero della sezione dove si stimano le portate 
massime.  
Nella tabella 23 sono riportati i 5 gruppi di tempi di corrivazione, in ore, calcolati secondo le relazioni precedentemente 
descritte rispettivamente di: SCS, Giandotti, Ventura, Ferro e secondo la media dei valori precedenti, relativi ai 6 bacini 
considerati (il Muzzana suddiviso nelle due parti Nord e Sud). In tondo i tempi di corrivazione dei bacini con le cave 
comprese, in corsivo con l’esclusione delle cave:   
 

Bacino SCS Giandotti Ventura Ferro Media 
 
Leogretta 

 
7,15 
7,25 

 

 
5,64 
5,42 

 
5,69 
5,05 

 
4,33 
4,33 

 
5,70 
5,51 
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Fossona 2,17 
2,08 

5,19 
4,73 

 

3,36 
2,91 

1,61 
1,61 

3,08 
2,83 

 
Valdessera 

 
1,31 

- 

 
2,46 

- 

 
2,11 

- 

 
1,28 

- 
 

 
1,79 

- 

 
Cadenella 

 
0,88 

- 

 
1,48 

- 

 
0,84 

- 

 
0,70 

- 
 

 
0,98 

- 

 
Muzzana N. 

 
2,37 
2,33 

 

 
5,20 
4,52 

 
2,91 
2,24 

 
1,98 

 
3,11 
2,77 

 
Muzzana S. 

 
1,88 
1,87 

 
4,46 
3,86 

 

 
2,09 

 
1,19 

 
2,40 
2,14 

 
Rosa 

 
1,04 

- 
 

 
2,24 

- 

 
0,84 

- 

 
0,68 

- 

 
1,20 

- 

 
Tabella 23. Tempi di corrivazione relativi ai 6 bacini   

 
Dal confronto dei valori, non può non evidenziarsi, come confermato dalla letteratura, la rilevante varietà dei valori così 
ottenuti, tale da renderne difficile l’utilizzo. Risulta comunque utile confrontare i diversi risultati ottenuti con quelli del 
metodo SCS, adottato per le elaborazioni successive della presente relazione.  
Da quanto precede, sono stati sviluppati, a titolo di raffronto i dati di portata relativi ai tempi di ritorno di 5, 20 e 100 anni 
(tabella 24).  
Per ulteriori approfondimenti si rimanda all’allegato ”Schede tecniche A” 
 
 

 
Bacino 

 Tr=5   Tr=20   Tr=100  
Q (Giand.) Q (media) Q 

(SCS) 
Q (Giand.) Q (media) Q 

(SCS) 
Q (Giand.) Q (media) Q 

(SCS) 
 

Leogretta 
 

 
19,75 
15,20 

 

 
19,60 
15,02 

 
12,04 
9,21 

 
25,71 
19,80 

 
25,52 
19,56 

 
18,80 
14,43 

 
32,30 
24,88 

 
32,06 
24,58 

 
26,81 
20,64 

 
Fossona 

 
 

 
7,78 
6,35 

 
11,24 
9,12 

 
7,86 
6,45 

 
10,13 
8,27 

 
14,70 
11,93 

 
12,39 
10,03 

 
12,73 
10,40 

 

 
18,53 
15,04 

 
17,76 
14,25 

 
Valdessera 

 

 
15,53 

- 
 

 
19,45 

- 

 
10,77 

- 

 
20,34 

- 

 
25,53 

- 

 
22,40 

- 

 
25,66 

- 

 
32,26 

- 

 
38,23 

- 
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Cadenella 
 

9,19 
- 

12,33 
- 

4,67 
- 

12,07 
- 

16,25 
- 

9,73 
- 

15,27 
- 

20,20 
- 

16,61 
- 
 

 
MuzzanaN. 

 
 

 
8,07 
5,30 

 
11,59 
7,50 

 
7,80 
4,81 

 
10,51 

 
15,15 
9,81 

 
,39 

7,61 

 
13,21 
8,69 

 

 
19,10 
12,37 

 
17,85 
10,92 

 
MuzzanaS. 

 
 

 
3,93 
2,68 

 
6,09 
4,06 

 
3,68 
2,36 

 
5,13 
6,91 

 
7,97 
5,32 

 
6,10 
3,90 

 
6,45 
4,40 

 

 
10,05 
6,72 

 
9,05 
5,78 

 
Rosa 

 

 
10,71 

- 
 

 
16,62 

- 

 
7,31 

- 

 
14,03 

- 

 
21,87 

- 

 
13,78 
13,78 

 
17,71 

- 

 
27,69 

- 

 
22,19 

- 

 
Tabella 24. Stima della portata relativi ai tempi di ritorno di 5, 20 e 100 anni dei 6 bacini   

 
 
La capacità di deflusso dei diversi tratti fluviali 
 
Definite le portate massime probabili dei diversi tratti fluviali, per assegnati tempi di ritorno con il metodo SCS, la presente 
relazione si prefigge di stimare la massima portata transitabile nei vari tratti fluviali, contenibile nei rispettivi alvei, senza cioè 
dare luogo a esondazioni, nelle condizioni di periodica condizione di manutenzione ordinaria e straordinaria. La finalità è 
quella di  stimare il corrispondente tempo di ritorno della piena “sopportabile” dall’alveo nelle attuali condizioni 
morfologiche, e quindi valutare l’opportunità eventuale di aumentare tale capacità di deflusso, ovvero di trattenere a monte il 
surplus di acque, soprattutto con il cambiamento climatico. 
In modo semplificato, la verifica sarà effettuata ipotizzando condizioni di moto permanente (uniforme) e sulla base delle 
caratteristiche geometriche delle sezioni trasversali e del profilo longitudinale di questo tratto di corso d’acqua. 
Si applicherà la nota relazione di Gaukler-Strikler: 
 

𝑽 = 𝑲 ∗ 𝑹
𝟐
𝟑 ∗ 𝒊        (m/s) 

 e quindi: 

𝑸 = 𝑨 ∗ 𝑽 = 𝑨 ∗ 𝑲 ∗ 𝑹
𝟐
𝟑 ∗ 𝒊       (m3/s) 

 
dove 𝑽 è la velocità media dell’acqua nella sezione considerata (in m/s), A è l’area della sezione trasversale (ipotizzata 
rettangolare) del corso d’acqua (in m2), K è il coefficiente di scabrezza, R è il raggio idraulico e vale: 
 

𝑹 =
𝑨
𝑪

 
 
eguale quindi al rapporto tra l’area della sezione liquida (A) e il contorno bagnato (C) della sezione stessa, pari alla larghezza 
del fondo più 2 volte l’altezza dei bordi bagnati della sezione.  
Infine i (adimensionale) rappresenta la pendenza del fondo del fiume che, nel caso di moto uniforme, coincide con la 
pendenza del pelo libero. 
La tabella 25 riporta i valori del coefficiente di scabrezza K della relazione di Gaukler-Strickler riportati nel Manuale di 
Ingegneria Civile e Ambientale vol. 1 Zanichelli). 
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Tipo di canale K(m1/3s-1) 

 
1 

 
Pareti di cemento perfettamente lisciato. Pareti di legno 
piallato. Pareti metalliche, senza risalti nei giunti. 
 

 
100 ≈ 90 

 

 
2 
 

 
Idem, ma con curve 

 
90 ≈ 85 

 
3 

Pareti di cemento non perfettamente lisciato. Muratura di 
mattoni molto regolare: Pareti metalliche con chiodatura 
ordinaria  

 
85 ≈  75 

 
4 

Pareti di cemento in non perfette condizioni. Muratura 
ordinaria più o meno accurata. Pareti di legno grezzo, 
eventualmente con fessure. 

 
70 ≈ 65 

 
5 

Pareti di cemento solo in parte intonacate; qualche deposito sul 
fondo. Muratura irregolare (o di pietrame). Terra regolarissima 
senza vegetazione. 

 
60 

 
6 

 
Terra abbastanza regolare. Muratura vecchia, in condizioni non 
buone, con depositi di limo al fondo. 
 

 
50 

 

 
7 

 
Terra con erba sul fondo. Corsi d’acqua naturali regolari 

 
40 

 
8 Terra in cattive condizioni. Corsi d’acqua naturali con ciotoli e 

ghiaia 
35 

9 Canali in abbandono con grande vegetazione. Corsi d’acqua 
con alveo in ghiaia e movimento di materiali sul fondo, oppure 
scavati in roccia con sporgenza 

 
30 

 
Tabella 25. Valori del coefficiente di scabrezza K della relazione di Guakler-Strickler    

 
Le tabelle 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 e 34 rispettivamente riportano, per ognuno dei tratti fluviali classificati e presi in 
considerazione (con, e senza cave), i valori della capacità di portata (Qa), calcolata nella sezione terminale, alla confluenza, e 
quindi i diversi valori delle portate stimate con il metodo SCS, per i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni. 
Ovviamente i valori dell’ultimo tratto coincidono con quelli riportati nella tabella 13. E’ così possibile confrontare il valore 
della portata transitabile con quelle probabili per i diversi tempi di ritorno, e quindi evidenziare le condizioni di criticità 
idrauliche, ovviamente in condizioni di buona pulizia e periodica manutenzione (annuale) degli alvei dei fossi considerati.   
Le reti idrografiche dei bacini principali, composte dai rami principali e dagli affluenti (rami secondari) di  1^, 2^ e 3^ 
ordine, sono state suddivise nei rispettivi tratti fluviali. 
Gli 81 tratti in cui sono state suddivise le reti idrografiche dei bacini principali sono: 
^ Leogretta (BP1): 7 tratti fluviali; 
^ Fossona (BP2): 2 tratti fluviali; 
^ Valdessera (BP3): 42 tratti fluviali; 
^ Cadenella (BP4): 14 tratti fluviali; 
^ Muzzana (BP5): 2 tratti fluviali; 
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^ Rosa (BP6): 14 tratti fluviali. 
Per quanto riguarda i bacini principali del Leogretta, Fossona e Muzzana, si sono considerati i valori di portata redigendo 
rispettivamente due tabelle, rispettivamente con e senza le cave. Si osserva che attualmente, di norma, le superfici occupate 
dalle cave non partecipano al deflusso superficiale ma alcuni proprietari delle stesse a volte utilizzano delle pompe per 
sollevare le acque e immetterle nelle reti fluviali. Inoltre non è escluso che, in futuro, venga affrontato il tema del drenaggio 
di queste numerose fosse nella rete superficiale. Ovviamente le condizioni di criticità del Leogretta, Fossona e Muzzana sono 
sensibilmente maggiori considerando anche i contributi delle precipitazioni sulle cave.  
Va inoltre tenuto conto che, come indicato nella carta n. xx, soprattutto nei bacini del Fossona (BP2) e del Leogretta (BP1), una 
buona parte del suolo urbanizzato defluisce direttamente in Orolo tramite le fognature bianche, con alleggerimento delle reti 
di deflusso superficiali. 
In minima parte tale circostanza riguarda anche i bacini del Valdessera (BP3), Cadenella (BP4) e Rosa (BP6). 
Infine nella relazione non si sono riportati, per scarsità di interesse ai fini del Piano, i valori di portata dei bacini principali 
Dalle Piane (BP7), Laste (BP8), ed Onte (BP9).  
Per ulteriori approfondimenti si rimanda all’allegato ”Schede tecniche A” 
 
 

BP1 LEOGRETTA (con superfici cave) 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP1_1 Dalle origini fino al BP1_1.I escluso   10,57 6,412 8,576 10,793 12,098 16,190 20,071 

BP1_1.I Dalle origini fino al BP1_2 escluso   4,73 4,280 5,652 7,045 7,866 10,398 12,781 

BP1_2 Dalla confluenza del del BP1_1.I fino alla 
confluenza del BP1_2.I   8,87 10,442 13,526 16,632 18,434 24,042 29,293 

BP1_2.I Dalla confluenza del del BP1_2 fino alla 
confluenza del BP1_3 BP1_C2 1,32 1,868 2,562 3,279 3,711 5,042 6,310 

BP1_3 Dalla confluenza del del BP1_2.I fino alla 
confluenza del BP1_3.1   9,58 11,056 14,288 17,536 19,421 25,278 30,756 

BP1_3.I Dalla confluenza del del BP1_3 fino alla 
confluenza del BP1_4 BP1_C2 1,30 1,404 1,886 2,378 2,673 3,572 4,420 

BP1_4 Dalla confluenza del del BP1_3.I fino al 
confine comunale   10,74 12,091 15,489 18,890 20,854 26,951 32,636 

 
Tabella 26. Leogretta (con cave): stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 

 
 

BP1 LEOGRETTA (senza superfici cave) 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP1_1 Dalle origini fino al BP1_1.I escluso   10,57 5,868 7,841 9,861 11,051 14,776 18,309 

BP1_1.I Dalle origini fino al BP1_2 escluso   4,07 3,632 4,789 5,962 6,654 8,785 10,789 

BP1_2 Dalla confluenza del del BP1_1.I fino alla 
confluenza del BP1_2.I   8,87 8,563 11,094 13,642 15,122 19,725 24,035 
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BP1_2.I Dalla confluenza del del BP1_2 fino alla 
confluenza del BP1_3 BP1_C2 1,32 1,658 2,239 2,835 3,192 4,284 5,318 

BP1_3 Dalla confluenza del del BP1_2.I fino alla 
confluenza del BP1_3.1   9,58 8,969 11,590 14,225 15,753 20,503 24,946 

BP1_3.I Dalla confluenza del del BP1_3 fino alla 
confluenza del BP1_4 BP1_C2 1,30 1,394 1,815 2,237 2,487 3,239 3,939 

BP1_4 Dalla confluenza del del BP1_3.I fino al 
confine comunale   10,74 9,810 12,564 15,319 16,911 21,850 26,455 

 
Tabella 27. Leogretta (senza cave): stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 

 
 
 

BP_1 Leogretta 
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BP_1 Leogretta 

 

 
 

Figura 7. Confronto tra la capacità idraulica e la stima delle portate di piena per assegnati tempi di ritorno nelle 4 sezioni terminali dei rami dell’asta 
principale del Leogretta 
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BP2 FOSSONA (con superfici cave) 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP2_1 Dalle origini fino al tratto intubato BP2_C1 2,84 6,736 8,817 10,917 12,155 15,944 19,493 

BP2_2 Dal BP2_1 fino alla confluenza con 
l'Orolo-Giara   5,97 7,942 10,233 12,527 13,867 17,968 21,787 

 
Tabella 28. Fossona (con cave): stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 

 
 
 

BP2 FOSSONA (senza superfici cave) 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP2_1 Dalle origini fino al tratto intubato BP2_C1 2,84 4,934 6,408 7,889 8,759 11,414 13,892 

BP2_2 Dal BP2_1 fino alla confluenza con l'Orolo-
Giara   5,97 5,941 7,593 9,239 10,198 13,122 15,836 

 
Tabella 29. Fossona (senza cave): stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 
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BP_2 Fossona 
 

 

 
 

Figura 8. Confronto tra la capacità idraulica e la stima delle portate di piena per assegnati tempi di ritorno nelle 2 sezioni terminali dei rami dell’asta 
principale del Fossona 
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BP3 VALDESSERA 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP3_1 
VALDESSERA dalle origini alla 
confluenza con il corso d'acqua 
BP3_1.I escluso 

  6,75 0,563 1,219 2,044 2,600 4,516 6,573 

BP3_1.I 
Corso d'acqua BP3_1.I dalle origini 
alla confluenza con il VALDESSERA 
escluso 

  16,64 0,615 1,181 1,863 2,312 3,825 5,413 

BP3_2 
VALDESSERA dalla confluenza con il 
corso d'acqua BP3_1 alla confluenza 
con il VAL GRANDE escluso 

  5,59 1,271 2,409 3,774 4,668 7,687 10,852 

BP3_2.I 
VAL GRANDE dalle origini alla 
confluenza con il VAL GRENDENE 
escluso 

  4,98 0,240 0,623 1,136 1,492 2,752 4,137 

BP3_2.I.a VAL GRENDENE dalle origini alla 
confluenza con il VAL GRANDE escluso   2,13 0,207 0,435 0,717 0,906 1,555 2,248 

BP3_2.II 
VAL GRANDE dalla confluenza del VAL 
GRENDENE escluso alla confluenza con 
il VALDESSERA escluso 

  4,02 0,445 1,060 1,861 2,408 4,324 6,408 

BP3_3 
VALDESSERA dalla confluenza del VAL 
GRANDE escluso alla confluenza con il 
TORRENTE VALLUGANA escluso 

BP3_C1 2,37 2,492 4,378 6,572 7,982 12,687 17,544 

BP3_3.I TORRENTE VALLUGANA dalle origini 
alla botte con il VALDESSERA   1,49 0,186 0,421 0,720 0,925 1,628 2,385 

BP3_3.II 
TORRENTE VALLUGANA dalla botte con 
il VALDESSERA alla confluenza del 
corso d'acqua BP3_3.II.a escluso 

  1,05 0,686 1,255 1,927 2,365 3,827 5,347 

BP3_3.II.a 
Corso d'acqua BP3_3.II.a dalle origini 
alla confluenza con il TORRENTE 
VALLUGANA escluso 

  0,66 0,188 0,333 0,503 0,613 0,978 1,353 

BP3_3.III 

TORRENTE VALLUGANA dalla 
confluenza con il corso d'acqua 
BP3_3.II.a escluso alla confluenza con 
il VALDESSERA escluso 

BP3_C1 0,69 1,099 1,823 2,645 3,169 4,882 6,624 

BP3_4 

VALDESSERA dalla confluenza del 
TORRENTE VALLUGANA escluso alla 
confluenza del TORRENTE VALLUGANA 
MEZZOGIORNO escluso 

BP3_C1 2,01 3,670 6,172 9,031 10,850 16,858 22,997 

BP3_4.I 
TORRENTE VALLUGANA MEZZOGIORNO 
dalle origini alla confluenza con il corso 
d'acqua BP3_4.I.a escluso 

  3,54 0,221 0,437 0,699 0,873 1,462 2,085 

BP3_4.I.a 
Corso d'acqua BP3_4.I.a dalle origini 
alla confluenza con il TORRENTE 
VALLUGANA MEZZOGIORNO escluso 

  1,79 0,005 0,000 0,010 0,021 0,075 0,149 

BP3_4.II 

TORRENTE VALLUGANA MEZZOGIORNO 
dalla confluenza del corso d'acqua 
BP3_4.I.a escluso alla confluenza con il 
VALDESSERA escluso 

  0,91 0,236 0,463 0,739 0,920 1,539 2,191 

BP3_5 
VALDESSERA dalla confluenza con il 
TORRENTE VALLUGANA MEZZOGIORNO 
escluso alla confluenza con il VALLE DI 

BP3_C3 4,09 4,217 6,854 9,823 11,693 17,834 24,052 
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VALLONARA 

BP3_5.I 
VALLE DI VALLONARA dalle origini alla 
confluenza con il corso d'acqua 
BP3_5.I.a 

  1,29 0,027 0,087 0,172 0,233 0,452 0,697 

BP3_5.I.a 
Corso d'acqua BP3_5.I.a dalle origini 
alla confluenza con il VALLE DI 
VALLONARA escluso 

  1,34 0,025 0,101 0,215 0,298 0,604 0,952 

BP3_5.II 

VALLE DI VALLONARA dalla confluenza 
del corso d'acqua BP3_5.I.a escluso 
alla confluenza con il VALLE CA 
VECCHIA escluso 

  2,19 0,193 0,448 0,776 1,001 1,778 2,619 

BP3_5.II.a 
VALLE CA VECCHIA dalle origini alla 
confluenza con il VALLE DI VALLONARA 
escluso 

  1,35 0,049 0,143 0,272 0,364 0,689 1,049 

BP3_5.III 
VALLE DI VALLONARA dalla confluenza 
del VALLE CA VECCHIA escluso alla 
confluenza con il VALDESSERA escluso 

BP3_C3 0,74 0,579 1,064 1,637 2,010 3,260 4,562 

BP3_6 
VALDESSERA dalla confluenza del 
VALLE DI VALLONARA escluso alla 
confluenza con il VALLE MATTA escluso 

  8,06 5,273 8,458 12,022 14,260 21,581 28,968 

BP3_6.I VALLE MATTA dalle origini alla 
confluenza con il VALLE FINCO escluso   3,01 0,395 0,656 0,954 1,143 1,762 2,391 

BP3_6.I.a VALLE FINCO dalle origini alla 
confluenza con il VALLE MATTA escluso   5,27 0,389 0,773 1,242 1,553 2,608 3,722 

BP3_6.II 
VALLE MATTA dalla confluenza del 
VALLE FINCO escluso alla confluenza 
con il corso d'acqua BP3_6.II.a escluso 

  3,81 1,108 1,866 2,733 3,285 5,107 6,968 

BP3_6.II.a Corso d'acqua BP3_6.II.a dalle origini 
alla confluenza con il VALLE MATTA   2,40 1,171 2,283 3,630 4,521 7,528 10,693 

BP3_6.III 
VALLE MATTA dalla confluenza del 
corso d'acqua BP3_6.II.a alla 
confluenza con il VALDESSERA 

  8,09 2,880 4,468 6,218 7,307 10,836 14,361 

BP3_7 
VALDESSERA dalla confluenza del 
VALLE MATTA alla confluenza con la 
ROGGIA DEI MOLINI 

  15,57 9,415 14,354 19,753 23,094 33,888 44,617 

BP3_7.I 
ROGGIA DEI MOLINI dalle origini alla 
confluenza con il corso d'acqua 
BP3_7.I.a 

  0,12 0,059 0,089 0,122 0,142 0,206 0,269 

BP3_7.I.a 
Corso d'acqua BP3_7.I.a dalle origini 
alla confluenza con la ROGGIA DEI 
MOLINI esclusa 

  0,76 0,003 0,058 0,176 0,271 0,646 1,098 

BP3_7.II 
ROGGIA DEI MOLINI dalla confluenza 
del corso d'acqua BP3_7.I.a escluso 
alla botte del VALLE DI VALLONARA 

  0,72 0,083 0,258 0,504 0,680 1,311 2,016 

BP3_7.III 
ROGGIA DEI MOLINI dalla botte del 
VALLE DI VALLONARA alla confluenza 
con il corso d'acqua BP3_7.III.a 

  1,34 0,338 0,633 0,984 1,214 1,986 2,794 

BP3_7.III.a 
Corso d'acqua BP3_7.III.a dalle origini 
alla confluenza con la ROGGIA DEI 
MOLINI esclusa 

  0,32 0,002 0,021 0,058 0,087 0,200 0,334 

BP3_7.IV 

ROGGIA DEI MOLINI dalla confluenza 
del corso d'acqua BP3_7.III.a escluso 
alla confluenza con il corso d'acqua 
BP3_7.IV.b ed il VALLE COGOLA esclusi 

BP3_C2 1,21 0,504 0,861 1,270 1,532 2,398 3,285 
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BP3_7.IV.a 
Corso d'acqua BP3_7.IV.a dalle origini 
alla botte con la ROGGIA DEI MOLINI 
esclusa 

BP3_C2 0,11 0,046 0,152 0,304 0,415 0,807 1,248 

BP3_7.IV.b 

Corso d'acqua BP3_7.IV.b dalla botte 
con la ROGGIA DEI MOLINI esclusa alla 
confluenza con la ROGGIA DEI MOLINI 
esclusa 

BP3_C2 0,24 0,345 0,560 0,801 0,955 1,449 1,947 

BP3_7.V 
ROGGIA DEI MOLINI dalla confluenza 
del corso d'acqua BP3_7.IV.b alla 
confluenza del VALLE COGOLA escluso 

  16,76 0,757 1,235 1,774 2,115 3,228 4,356 

BP3_7.V.a 
VALLE COGOLA dalle origini alla 
confluenza con la ROGGIA DEI MOLINI 
esclusa 

BP3_C2 0,91 0,540 0,945 1,414 1,717 2,720 3,752 

BP3_7.VI 
ROGGIA DEI MOLINI dalla confluenza 
del VALLE COGOLA escluso alla 
confluenza con il VALDESSERA escluso 

  27,15 1,306 2,185 3,187 3,826 5,923 8,060 

BP3_8 

VALDESSERA dalla confluenza della 
ROGGIA DEI MOLINI esclusa alla 
confluenza con il corso d'acqua 
BP3_8.I escluso 

  28,65 10,663 16,228 22,307 26,066 38,207 50,268 

BP3_8.I 
Corso d'acqua BP3_8.I dalle origini 
alla confluenza con il VALDESSERA 
escluso 

  0,96 0,039 0,119 0,232 0,313 0,600 0,921 

BP3_9 
VALDESSERA dalla confluenza del corso 
d'acqua BP3_8.I alla confluenza con il 
GIARA-OROLO escluso 

  43,04 10,780 16,375 22,480 26,253 38,433 50,525 

 
Tabella 30. Valdessera: stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 
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BP_3 Valdessera 
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BP_3 Valdessera 

 

 
Figura 9. Confronto tra la capacità idraulica e la stima delle portate di piena per assegnati tempi di ritorno nelle 9 sezioni terminali dei rami dell’asta 

principale del Valdessera 
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BP4 CADENELLA 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP4_1 Valle delle Gazzanelle dalle origini fino 
al BP4_1.I   4,86 1,056 1,797 2,648 3,193 4,989 6,829 

BP4_1.I Dalla confluenza del del BP4_1.I fino 
alla confluenza del BP4_1.II BP4_C4 0,12 0,226 0,406 0,616 0,752 1,205 1,674 

BP4_1.II Dalle origini fino al BP4_1.I   1,70 0,356 0,604 0,888 1,069 1,668 2,279 

BP4_2 Tratto intubato. Dalla fine del BP4_1 fino 
alla fien del BP4_2.II   2,38 1,419 2,384 3,485 4,187 6,496 8,853 

BP4_2.I Valle del Solarone dalle origini fino al 
BP4_2.I.a   4,01 0,759 1,316 1,959 2,373 3,743 5,150 

BP4_2.I.a Dalle origini fino alla fine del BP4_2.1   2,18 0,001 0,044 0,147 0,232 0,573 0,989 

BP4_2.II Tratto intubato. Dalla fine del BP4_2.1 
fino alla fien del BP4_3   2,76 0,930 1,581 2,328 2,806 4,381 5,992 

BP4_3 Tratto parzialmente intubato. Dalla fine 
del BP4_2 fino alla fien del BP4_3.I   3,57 2,472 4,062 5,859 6,998 10,729 14,514 

BP4_3.I Dalle origini fino alla fine del BP4_3   1,21 0,122 0,221 0,338 0,414 0,668 0,931 

BP4_4 Dalla fine del BP4_3 fino alla fine del 
BP4_4.I BP3_C2 3,79 2,619 4,258 6,100 7,265 11,070 14,919 

BP4_4.I Rio Cadenella. Dalle origini fino alla fine 
del BP4_4 BP4_C2 2,76 1,316 2,137 3,060 3,647 5,544 7,458 

BP4_5 Dalla fine del BP4_4 fino alla fine del 
BP4_5.I BP3_C2 5,42 4,144 6,432 8,954 10,527 15,608 20,679 

BP4_5.I Dalle origini fino alla fine del BP4_5   0,48 0,108 0,215 0,345 0,432 0,724 1,032 

BP4_6 Dalla fine del BP4_5 fino alla confluenza 
con il torrente Giara-Orolo BP3_C1 4,43 4,633 7,040 9,665 11,293 16,523 21,708 

 
Tabella 31. Cadenella: stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 
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BP_4 Cadenella 

 

 

 
Figura 10. Confronto tra la capacità idraulica e la stima delle portate di piena per assegnati tempi di ritorno nelle 6 sezioni terminali dei rami dell’asta 

principale del Cadenella 
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BP5 MUZZANA (con superfici cave) 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP5_1 Dalle origini fino a fuori dei confini 
comunali   7,72 7,788 10,070 12,360 13,698 17,805 21,637 

BP5_2 Dalle origini fino a fuori dei confini 
comunali   2,84 3,665 4,860 6,076 6,794 9,014 11,107 

 
Tabella 32. Muzzana (con cave): stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 

 
 

BP5 MUZZANA (senza superfici cave) 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP5_1 Dalle origini fino a fuori dei confini 
comunali   7,72 5,573 7,148 8,720 9,638 12,440 15,044 

BP5_2 Dalle origini fino a fuori dei confini 
comunali   2,84 1,522 2,010 2,506 2,798 3,699 4,546 

 
Tabella 33. Muzzana (senza cave): stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 
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BP_5 Muzzana 
 

            

 
 

Figura 11. Confronto tra la capacità idraulica e la stima delle portate di piena per assegnati tempi di ritorno nelle 2 sezioni terminali dei rami dell’asta 
principale del Muzzana 
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BP6 ROSA 
Codice 

Criticità 
associato 

Capacità 
idraulica 

(mc/s) Q(5) Q(10) Q(20) Q(30) Q(100) Q(300) 

      

  

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

Stima 
piena 

massima 
(mc/s) 

BP6_1 ROGGIA POZZOLO dalle origini all'inizio 
del tratto intubato BP6_C1 1,00 0,526 0,929 1,398 1,702 2,707 3,744 

BP6_2 ROGGIA POZZOLO dall'inizio alla fine 
del tratto intubato   6,64 1,666 2,519 3,448 4,025 5,866 7,687 

BP6_3 
ROGGIA POZZOLO dalla fine del tratto 
intubato alla confluenza con il VALLE 
DELLE VALLESELLE NORD escluso 

  6,55 1,806 2,683 3,630 4,214 6,072 7,899 

BP6_3.I 
VALLE DELLE VALLESELLE NORD dalle 
origini alla confluenza con la ROGGIA 
POZZOLO esclusa 

  1,85 0,319 0,554 0,825 0,999 1,576 2,168 

BP6_4 

ROGGIA POZZOLO dalla confluenza del 
VALLE DELLE VALLESELLE NORD escluso 
alla confluenza con il VALLE DELLE 
VALLESELLE SUD escluso 

  4,52 2,167 3,245 4,412 5,133 7,435 9,706 

BP6_4.I 
VALLE DELLE VALLESELLE SUD dalle 
origini alla confluenza con la ROGGIA 
POZZOLO esclusa 

  2,69 0,653 1,068 1,536 1,834 2,802 3,782 

BP6_5 

ROGGIA POZZOLO dalla confluenza del 
VALLE DELLE VALLESELLE SUD escluso 
alla confluenza con il Corso d'acqua 
BP6_5.I escluso 

  5,00 3,206 4,739 6,390 7,405 10,638 13,814 

BP6_5.I 
Corso d'acqua BP6_5.I dalle origini alla 
confluenza con la ROGGIA POZZOLO 
esclusa 

  1,27 0,207 0,390 0,608 0,752 1,231 1,732 

BP6_6 
ROGGIA POZZOLO dalla confluenza del 
Corso d'acqua BP6_5.I escluso alla 
confluenza con il VALLE SEMINA escluso 

  8,68 3,442 5,082 6,845 7,930 11,381 14,770 

BP6_6.I VALLE SEMINA dalle origini alla botte 
con la ROGGIA POZZOLO   2,50 0,608 1,010 1,467 1,759 2,712 3,682 

BP6_6.II 
VALLE SEMINA dalla botte con la 
ROGGIA POZZOLO alla confluenza del 
Corso d'acqua BP6_6.II.a escluso 

  1,63 0,786 1,239 1,742 2,058 3,078 4,101 

BP6_6.II.a Corso d'acqua BP6_II.a dalle origini alla 
confluenza con il VALLE SEMINA escluso   0,70 3,498 5,334 7,335 8,593 12,550 16,456 

BP6_6.III 

VALLE SEMINA dalla confluenza del 
Corso d'acqua BP6_6.II.a escluso alla 
confluenza con la ROGGIA POZZOLO 
esclusa 

  3,90 3,552 4,924 6,353 7,213 9,898 12,472 

BP6_7 
ROGGIA POZZOLO dalla confluenza del 
VALLE SEMINA alla fine del territorio 
comunale 

  15,21 7,208 10,281 13,529 15,503 21,725 27,759 

 
Tabella 34. Rosa: stima della capacità di portata per  i tempi di ritorno di 5, 10, 20, 30, 100 e 300 anni 
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BP_6 Rosa 
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BP_6 Rosa 

 

 

 
Figura 12. Confronto tra la capacità idraulica e la stima delle portate di piena per assegnati tempi di ritorno nelle 7 sezioni terminali dei rami dell’asta 

principale del Rosa  
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5  ANALISI DI ALCUNE PARTICOLARI 
CRITICITA’ IDRAULICHE  

 
 
Sono stati incrociati i risultati dei calcoli delle tabelle precedenti con le mappe degli allagamenti storici, redatte da vari 
soggetti (Piano intercomunale di Protezione Civile, PAT, PAI e Ufficio Tecnico del Comune di Isola Vicentina), illustrate nella 
Carta degli allagamenti da piani vigenti (n.16).  
La carta è stata confrontata e integrata con le testimonianza dirette della cittadinanza, nei diversi incontri pubblici avvenuti 
nella fase redazionale del Piano Comunale delle Acque (in particolare si ricordano gli incontri pubblici svoltosi nei giorni 4, 5, 
9 e 10 maggio 2016). Ciò ha consentito la compilazione di un quadro complessivo di 25 principali criticità idrauliche in 
Comune di Isola Vicentina, prese in considerazione nel Piano Comunale delle Acque.  
Ogni criticità è stata raffigurata nella Carta della ricognizione degli allagamenti accaduti (n. 17). I relativi allagamenti, 
verificatisi negli ultimi decenni con diversa frequenza, sono stati classificati con un codice progressivo associato al rispettivo 
bacino principale, seguito dalla lettera C (ad esempio: BP2_C2). 
Va inoltre osservato che le criticità idrauliche sotto-riportate sono conseguenti agli allagamenti causati sia dal reticolo 
idrografico codificato, come indicato nelle precedenti tabelle da 26 a 34, sia da eventuali scoli minori e/o fognature bianche, 
come indicato nella Relazione Tecnico-illustrativa, capitolo 7.3 relativo alle misure di protezione. 
 
^ Bacino del Leogretta (BP1), 4 criticità: 
 BP1_C1: Via Spinà – Ex Lima; 
 BP1_C2: Area artigianale-industriale di via Fossanigo; 
 BP1_C3: Via S. Marco (area civico 25);  
 BP1_C4: Via Chiodo. 
 
^ Bacino del Fossona (BP2), 3 criticità: 
 BP2_C1: Vie S.Marco, Cerchiari, S.Francesco, Cantarina; 
 BP2_C2: Zona cimitero; 
 BP2_C3: Casa di riposo, via S.Marco. 
 
^ Bacino del Valdessera (BP3), 6 criticità: 

BP3_C1: Ponte Rosso, via Vallugana, via Proe; 
BP3_C2: Roggia dei Mulini, via Cogolla Bassa; 
BP3_C3: Azienda Agricola Franchetto – via Valdissera; 
BP3_C4: Via Proe; 
BP3_C5: Via Valdissera; 
BP3_C6: Via S. Tomio, Mangimi Fanin. 

 
^ Bacino del Cadenella (BP4), 4 criticità: 
 BP4_C1: Tratto terminale, via Vallorcola, Marchioro;  
 BP4_C2: Sporting, via dello Sport, Nuove scuole Medie; 

BP4_C3: Via Tonello (altezza incrocio via R. Menti); 
BP4_C4: Via Rossioni; 
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^ Bacino del Muzzana (BP5), 3 criticità; 
 BP5_C1: Scovizze; 

BP5_C2: Via Fossanigo (altezza civico 35); 
BP5_C3: Via Leogra (altezza Azienda Agricola Sergio Smiderle). 

 
^ Bacino del Rosa (BP6), 5 criticità: 
 BP6_C1: Via Giarelle; 

BP6_C2: Via Torre; 
BP6_C3: Tessuto urbano tra le vie IV novembre, Orolo, Roma, Corce; 
BP6_C4: Via Pasini, villa Calegaro; 
BP6_C5: Guizza. 

 
Si analizzano di seguito alcune situazioni idrauliche di particolari criticità riguardanti i bacini del Valdessera, Fossona e 
Cadenella. 
 
Bacino del Valdessera 
Di seguito sono descritte le tre maggiori criticità del bacino del Valdessera. 
 
BP3_C1 – Settore Ponte Rosso. 
 Tratti fluviali maggiormente interessati: 
BP3-3; 
BP3-3.III; 
BP3-4; 
BP3-5; 
 
Criticità: 
Il settore presenta molteplici importanti criticità. La confluenza del corso BP3_3.III nel ramo principale del Valdessera, nella 
sezione di passaggio da BP3-3 a BP3-4,  comporta spesso esondazioni in sinistra della confluenza stessa. Le acque di 
esondazione raggiungono il Ponte Rosso, nodo idraulico molto critico, dove il deflusso viene rallentato ed una parte di esse, 
anziché sottopassare il ponte stesso per immettersi nel rampo principale BP3-5, sono deviate a sinistra, e scorrono verso valle 
a sinistra della strada asfaltata, per “ritornare” nell’alveo principale (che scorre in destra strada) dopo un sottopasso.   
L’immissione delle acque provenienti da monte (dal sottopasso del Ponte Rosso) nel BP3-5 è ostacolata anche per il cospicuo 
contributo, in destra, proprio pochi metri a valle del ponte, stesso, del corso intubato BP3-4-II, caratterizzato da un notevole 
bacino imbrifero. Tale affluente del Valdessera nasce dallo spartiacque Meridionale di quest’ultimo con il codice BP3.4.I, e 
dopo un importante percorso verso sud, riceve in sinistra l’affluente BP3-4.I.a, per confluire nel Valdessera al Ponte Rosso con 
il codice BP3-4.II.    
Il complessivo effetto risultante di questo delicato nodo idraulico è triplice.  
Anzitutto, per le ragioni sopraesposte, a valle del ramo principale (BP3-5), la strada viene allagata, sia da destra che da 
sinistra, fino ad interessare le case poste un centinaio di metri a valle in sinistra. In secondo luogo anche la campagna in 
destra del Ponte Rosso viene allagata, per rigurgito del BP3-4.II nella zona della sua immissione. In terzo luogo anche la 
Roggia dei Mulini, che nasce da uno sfioratore posto in destra del corso principale proprio pochi metri in destra del Ponte 
Rosso, viene sovracaricata dalle acque e partecipa all’allagamento in destra (oltre che convogliare a valle acque torbide).     
 
Misure proposte: 
Si ritiene che sia da mantenere l’area attualmente interessata dall’esondazione compresa, in sinistra, tra il rampo principale 
BP3-4 a valle della confluenza del corso BP3-3.III, e l’affluente stesso, fino al Ponte Rosso, e che quindi questa area sia 
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opportunamente attrezzata per svolgere il ruolo di area di espansione controllata del Valdessera. Di seguito sono riportate le 
valutazioni idrauliche di dimensionamento dell’invaso. L’opera di scarico potrà restituire le acque nello stesso ramo principale 
BP3-4, immediatamente a monte del Ponte Rosso.  
La regolarizzazione dell’area di espansione del Ponte Rosso comporterebbe effetti di mitigazione sia a livello locale, 
alleggerendo complessivamente la pressione idraulica del nodo del Ponte Rosso, sia a valle, nell’area critica dell’Azienda 
Agricola, di seguito descritta (BP3_C3). 
Infatti in tale area nel ramo principale del torrente Valdessera giungerebbero da monte le portate laminate dalla vasca della 
Ponte Rosso, secondo la sequenza:  
  

BP3-3 è BP3-4 è BP3-5 è BP3-6  
 
Dimensionamento dell’area di esondazione controllata di Ponte Rosso 
  
Il tratto BP3-4, alla sezione del Ponte Rosso (“Valdessera dalla confluenza del torrente Vallugana escluso alla confluenza del 
torrente Vallugana Mezzogiorno escluso”), sottende un bacino di 4,75 km2. Con l’applicazione del metodo SCS (Soil 
Conservation Service), La pendenza media dei versanti è di s = 33,0 %, la lunghezza dell’asta principale L=3,36 km e CN = 
69,68.  
Il tempo di ritardo, distanza tra il baricentro dello ietogramma e il picco dell’idrogramma triangolare, con la formula di 
Mockus, è pari a tL = 0,51 ore; 
Il tempo di corrivazione tc risulta quindi tc=tL/0,6  perciò: tc = 0,85 ore (3.049 sec); 
Nell’ipotesi di precipitazione d’intensità costante di durata tp, il tempo di crescita dell’idrogramma di piena ta  viene dato dalla 
relazione: 
 

ta = 0,5 tp  +  tL 
 
La precipitazione critica per il bacino è quella avente una durata pari al tempo di corrivazione; quindi tp = tc 
Perciò il tempo di crescita diventa: ta= 0,5 tc + tL; sostituendo: ta = 0,93 ore (3.355 sec); 
Infine la durata dell’evento di piena tb = 2,67 ta e perciò: tb = 2,49 ore (8.957 sec). 
La capacità di deflusso della sezione del tratto BP3-4, immediatamente a monte del Ponte Rosso (portata massima 
transitabile), con una regolare pulizia periodica annuale, con una scabrezza di K=30, è stata stimata in  Qt = 2,01 m3/s.   
L’area di esondazione controllata dovrà laminare le piene fino a tale valore massimo transitabile a valle.   
Si ipotizza che l’area si carichi automaticamente, per sfioro della soglia fissa di carico. Come è noto, ciò comporta una minore 
efficacia della sua capacità di laminazione. La vasca infatti inizia a riempirsi prima che la portata di monte raggiunga il valore 
di laminazione. Il valore dell’accumulo necessario per ridurre il colmo delle piene al valore di Qt = 2,01 m3/s è stato 
aumentato del 10%.  
La laminazione delle onde di piena del torrente Valdessera, nella sezione terminale del tratto  BP3-4, nell’ipotesi di 
precipitazione di durata 0,85 ore (3.049 secondi) risulta come indicato nella tabella 35. 
 

Tr Q 
monte 
(mc/s) 

Q valle 
(mc/s) 

Q 
lamin 
(mc/s) 

base 
(sec) 

V regol  
(mc) 

V soglia 
fissa 

(+10%) 
(mc) 

lato 
quadrato 

(h=0,80m) 

lato 
quadrato 
(h=1m) 

lato 
quadrato 
(h=1,2m) 

5 3,67 2,01 1,66 4.051,40 3.363 3.699 68 61 56 
10 6,17 2,01 4,16 6.039,08 12.561 13.817 131 118 107 
20 9,03 2,01 7,02 6.963,25 24.441 26.885 183 164 150 
30 10,85 2,01 8,84 7.297,68 32.256 35.481 211 188 172 

100 16,86 2,01 14,85 7.889,17 58.577 64.435 284 254 232 
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300 23,00 2,01 20,99 8.174,24 85.789 94.367 343 307 280 
 

Tabella 35. Laminazione delle ondate di piena del torrente Valdessera 
 
In conclusione, il Piano Comunale delle Acque, di validità sessennale, nelle attuali condizioni di clima e di suolo, propone di 
mitigare il rischio di alluvioni del torrente Valdessera, a livello di bacino, mediante la sistemazione dell’attuale area di 
allagamento dimensionata per laminare una portata di piena in arrivo, con tempo di ritorno Tr = 10 anni, pari a circa Qp= 
6,17 m3/s, portandola a 2,01 m3/s, e quindi invasando un volume di circa 12.600 m3 a soglia regolata, pari a circa Vvasca= 
13.800 m3 a soglia fissa. Con un’altezza d’acqua pari a circa 0,80 m, la superficie necessaria è di 17.160 m2, corrispondente a 
un quadrato di 131 m di lato circa.  
Con il primo aggiornamento del Piano Comunale delle Acque, in ipotesi di cambiamento climatico, si può rendere necessario 
un adattamento, in termini di scelta di portata di piena in arrivo di maggiore tempo di corrivazione, ed esempio Tr = 30 anni. 
Conseguentemente la portata di piena in arrivo è stata stimata pari a Qp= 10,85 m3/s.  Mantenendo la portata laminata pari a 
2,1 m3/s, in questo caso il volume della vasca (senza regolazione) dovrebbe aumentare a 35.500 m3.  Con un’altezza d’acqua 
di 1 m, la superficie da riservare alla vasca diventerebbe di 35.340 m2, pari a un quadrato di 188 m di lato. Come si è riferito 
precedentemente, in alternativa a tale adeguamento della vasca, si potrebbe realizzare una seconda vasca nell’area 
dell’Azienda Agricola. 
 
BP3_C2 – Settore “Fiume-strada”, Roggia dei Mulini – Via Cogollo Bassa  
Tratti fluviali maggiormente interessati:  
BP3-7.IV;  
BP3-7.IV.a;  
BP3-7.IV.b; 
BP3-7.V.a; 
BP3-7.V;   
Criticità: 
La strada sterrata costituisce anche l’alveo del torrente “Valle Cogola”, BP3-7.V.a. Con il trascorrere degli anni, il fondo è stato 
gradualmente sovralzato fino a 50 cm, privilegiando la funzione stradale a descapito di quella fluviale. In sinistra è presente 
un vecchio muro, a suo tempo costruito per contenere le acque ed impedire la loro esondazione nella estesa spianata laterale, 
probabilmente per impedire che le acque di esondazione successivamente venissero recapitate nella Roggia dei Mulini che 
segna il confine a sinistra della spianata stessa. Infatti le acque della Roggia, utilizzate per fini industriali, non dovevano 
essere intorbidite dalle acque di piena delle reti di drenaggio adiacenti.     
Attualmente, per le ragioni suesposte, una parte delle acque del torrente in piena esonda in sinistra e invade la spianata. Di 
qui le acque sono raccolte dal fosso BP3-7.IV.a che sottopassa la Roggia dei Mulini in botte (per non mescolare le acque 
torbide con quelle limpide della Roggia stessa). Quindi il fosso piega a destra e scorre parallelo alla Roggia con la sigla BP3-
7.IV.b, per confluire nel tratto BP3-7.V, a valle dell’utilizzo industriale delle acque della Roggia.  Le condizioni della botte sono 
pessime. Il suo sistematico intasamento determina l’allagamento delle case adiacenti e ripetutamente viene sturata dai 
residenti locali. Tutto il nodo idraulico necessita di manutenzione straordinaria e di una radicale sistemazione.  
La restante parte dell’acqua del torrente-strada prosegue fino a confluire in sinistra in un fosso arginato mantenuto dai 
residenti per impedire che l’acqua esondi direttamente fino all’abitato (evento più volte verificatosi in passato). Il fosso 
periodicamente si inghiaia e necessita di operazioni di sghiaiamento eseguite dai residenti locali. L’acqua quindi confluisce, 
sotto la fabbrica, nel tratto fluviale BP3-7.V. 
La Roggia dei Mulini (BP3-7.V), prima di essere intubata sotto la fabbrica, in passato è esondata. 
Misure proposte: 
Si tratta di interventi strutturali (misure di “protezione”) di tipo locale. Sembra prioritario confermare la vocazione di 
espansione delle acque dell’area in sinistra del fiume–strada destinandone una parte ad area di espansione regolata. L’area 
disponibile per una esondazione controllata è stimata in circa 17˙500 m2 (70 x 250 m). Con una altezza di 0,80 m, il volume 
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invasabile è pari a 14˙000 m3. L’invaso dovrà laminare le piene del torrente BP3-7.V.a, e delle acque provenienti dal versante 
collinare in destra del fiume/strada. Nell’area di espansione potrà confluire anche una parte della piena della Roggia dei 
Mulini. 
Nell’ambito dell’opera di restituzione delle acque dell’area di espansione, si dovrà prevedere la sistemazione del nodo 
idraulico della botte che consente il sottopasso delle acque del tratto BP3-7.IV.a alla Roggia dei Mulini. In realtà, venuta 
meno la funzione industriale della Roggia dei Mulini, nell’ambito della realizzazione dell’opera di scarico della vasca di 
espansione, si potrà valutare l’opportunità di eliminare la botte e riunire il fosso BP3-7.IV.b alla Roggia dei Mulini, 
opportunamente ricalibrata.  
Si dovrà altresì prevedere la realizzazione di una vasca di decantazione delle ghiaie nel fosso di raccolta delle acque residue a 
valle della vasca e sistemare definitivamente l’alveo del fosso relativo. 
Infine sarà necessario assicurare il drenaggio delle acque bianche delle case e la relativa confluenza nella Roggia dei Mulini.  
 
BP3_C3 – Settore Azienda Agricola Franchetto – via Valdissera. 
Tratti fluviali maggiormente interessati: 
BP3-5; 
BP3-5.III; 
BP3-6; 
BP3-7.III; 
Criticità: 
La criticità è causata dalla sovrapposizione di diversi fattori. In generale, anche in questo caso, la causa va identificata con la 
presenza di un sistema idraulico artificiale, finalizzato in passato all’utilizzo delle acque per fini industriali (Roggia dei Mulini), 
che oggi non svolge più le funzioni originarie per le quali fu realizzato, trovandosi così in uno stato di diffuso abbandono; in 
questo modo non è più assicurata la separazione delle acque lipide di risorgiva con quelle torbide di piena. 
In tale settore il ramo principale del Valdessera BP3-5, compie una brusca curva a sinistra e, dopo aver ricevuto il corso BP3-
5.III (intubato), assume la denominazione BP3-6. Con frequenza biennale il rampo principale esonda in sinistra e allaga una 
superficie di campagna estesa circa 100 x 70 metri (7.000 mq). Le acque sono quindi raccolte a valle dal tratto terminale del 
Vallematta BP3-6.III. immediatamente prima della sua confluenza nel BP3-6.   
In destra la situazione appare più critica. Il problema è costituito dal corso d’acqua BP3-5.III, prima di essere intubato 
(sottopassa la strada) per confluire nel ramo principale del Valdessera. Questo torrente ha un importante bacino contribuente 
(e quindi una non trascurabile portata di piena): tale circostanza è confermata dalle rilevanti dimensioni del suo alveo a 
monte del suo incrocio (in botte) con la Roggia dei Mulini. Invece nel tratto a valle, soprattutto lungo quello che lambisce la 
strada, l’alveo è stato incredibilmente ristretto, tanto da assumere le sembianze di un modesto fosso stradale, con pali della 
linea telefonica e relativi tiranti infissi dentro l’alveo stesso. Le acque della piena del torrente non sono contenute nell’alveo, 
spesso ostruito dai materiali (rami, foglie, immondizie, ecc.) che si incastrano tra i pali e i tiranti, o che intasano la sezione 
d’imbocco del tratto intubato, e esondano in destra (in sinistra c’è il rilevato stradale), dove scorre parallela la Roggia dei 
Mulini, che si riempie subito. Le acque superano anche la Roggia ed esondano nella campagna in destra, fino a interessare, 
da monte, l’azienda agricola. Gli stessi abitanti e lavoratori dell’azienda agricola, durante le fasi critiche di tali esondazioni, 
liberano dalle immondizie l’alveo del  BP3-5.III ed il suo imbocco nel tratto intubato.     
Misure proposte: 
Gli interventi finalizzati alla mitigazione delle criticità descritte sono sia di tipo locale, sia alla scala del bacino idrografico. 
A livello locale, si ritiene che possa essere confermata l’area attualmente interessata dall’esondazione in sinistra del rampo 
principale, e che quindi questa area sia opportunamente attrezzata per svolgere il ruolo di vasca di espansione del Valdessera 
per un opportuno volume da determinarsi. L’opera di scarico può immettere le acque nel tratto terminale del Vallematta BP3-
6.III. immediatamente prima della sua confluenza nel BP3-6.   
Come è stato illustrato, l’esondazione del rampo principale del Valdessera in questa zona potrà essere efficacemente essere 
controllata a livello di bacino idrografico, con gli interventi proposti a monte, nel settore del Ponte Rosso.  
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Per quanto riguarda gli allagamenti dell’Azienda Agricola, in destra Valdessera, un’importante misura locale è costituita dalla 
radicale sistemazione e dal ridimensionamento del tratto finale del corso BP3-5.III, in modo che sia in grado di contenere e 
convogliare le acque di piena nel Valdessera, senza esondare. 
 
Bacino del Fossona 
Tra le misure di protezione del bacino del Fossona, di particolare utilità sembra la proposta di un’area di esondazione 
controllata da ubicarsi in un tratto (in destre o in sinistra) compreso tra il confine comunale e la sezione di intubamento 
presso il capitello. 
 
Il tratto BP2-1, alla sezione a monte dell’intubamento sottende un bacino di 1,718 km2. Con l’applicazione del metodo SCS 
(Soil Conservation Service), la pendenza media dei versanti è di s = 0,75 %, la lunghezza dell’asta principale L=1,576 km e 
CN = 85,82.  
Il tempo di ritardo, distanza tra il baricentro dello ietogramma e il picco dell’idrogramma triangolare, con la formula di 
Mockus, è pari a tL = 0,82 ore; 
Il tempo di corrivazione tc risulta quindi tc=tL/0,6  perciò: tc = 1,36 ore (4.903 sec); 
Nell’ipotesi di precipitazione d’intensità costante di durata tp, il tempo di crescita dell’idrogramma di piena ta  viene dato dalla 
relazione: 
 

ta = 0,5 tp  +  tL 
 
La precipitazione critica per il bacino è quella avente una durata pari al tempo di corrivazione; quindi tp = tc 
Perciò il tempo di crescita diventa: ta= 0,5 tc + tL; sostituendo: ta = 1,5 ore (5.396 sec); 
Infine la durata dell’evento di piena tb = 2,67 ta e perciò: tb = 4,00 ore (14.403 sec). 
La capacità di deflusso della sezione del tratto BP2-1, immediatamente a monte dell’intubamento presso il Capitello (portata 
massima transitabile), con una regolare pulizia periodica annuale, con una scabrezza di K=30, è stata stimata in  Qt = 2,84 
m3/s.   
L’area di esondazione controllata dovrà laminare le piene fino a tale valore massimo transitabile a valle.   
Si ipotizza che l’area si carichi automaticamente, per sfioro della soglia fissa di carico. Come è noto, ciò comporta una minore 
efficacia della sua capacità di laminazione. La vasca infatti inizia a riempirsi prima che la portata di monte raggiunga il valore 
di laminazione. Il valore dell’accumulo necessario per ridurre il colmo delle piene al valore di Qt = 2,84 m3/s è stato 
aumentato del 10%.  
La laminazione delle onde di piena del torrente Fossona, nella sezione terminale del tratto  BP2-1, nell’ipotesi di 
precipitazione di durata 1,36 ore (4.903 secondi) risulta come indicato nella tabella 36. 
 
 

Tr Q 
monte 
(mc/s) 

Q valle 
(mc/s) 

Q 
lamin 
(mc/s) 

base 
(sec) 

V regol  
(mc) 

V soglia 
fissa 

(+10%) 
(mc) 

lato 
quadrato 

(h=0,80m) 

lato 
quadrato 
(h=1m) 

lato 
quadrato 
(h=1,2m) 

5 4,93 2,84 2,09 6.105,94 6.381 7.019 94 84 76 
10 6,41 2,84 3,57 8.021,64 14.319 15.750 140 126 115 
20 7,89 2,84 5,05 9.218,65 23.277 25.605 179 160 146 
30 8,76 2,84 5,92 9.733,53 28.811 31.692 199 178 163 

100 11,41 2,84 8,57 10.818,03 46.355 50.991 252 226 206 
300 13,89 2,84 11,05 11.458,11 63.306 69.637 295 264 241 

 
Tabella 36. Laminazione delle ondate di piena del torrente Fossona 
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Il Piano Comunale delle Acque, di validità sessennale, nelle attuali condizioni di clima e di suolo, propone di mitigare il 
rischio di alluvioni del torrente Fossona mediante l’allestimento di un’area di allagamento controllata dimensionata per 
laminare una portata di piena in arrivo, con tempo di ritorno Tr = 10 anni, pari a circa Qp= 6,41 m3/s, portandola a 2,84 m3/s, 
e quindi invasando un volume di circa 14.319 m3 a soglia regolata, pari a circa Vvasca= 15.750 m3 a soglia fissa. Con un’altezza 
d’acqua pari a circa 0,80 m, la superficie necessaria è di 19.688 m2, corrispondente a un quadrato di 140 m di lato circa.  
Con il primo aggiornamento del Piano Comunale delle Acque, in ipotesi di cambiamento climatico, si può rendere necessario 
un adattamento, in termini di scelta di portata di piena in arrivo di maggiore tempo di corrivazione, ed esempio Tr = 30 anni. 
Conseguentemente la portata di piena in arrivo è stata stimata pari a Qp= 8,76 m3/s.  Mantenendo la portata laminata pari a 
2,84m3/s, in questo caso il volume della vasca (senza regolazione) dovrebbe aumentare a 31.700 m3.  Con un’altezza d’acqua 
di 1 m, la superficie da riservare alla vasca diventerebbe di 31.700 m2, pari a un quadrato di 178 m di lato.  
 
Bacino del Cadenella 
In questo caso il Piano Comunale delle Acque ha considerato, condividendone i contenuti, le conclusioni dello Studio 
Idrologico e verifiche idrauliche per la valutazione dele condizioni di deflusso delle portate nelle rogge Cadenella e Solarone, 
redatto nel settembre 2013 dalla Società IPROS, Ingegneria ambientale, per conto del Comune di Isola Vicentina.  
Nella relazione (originale e integrativa), lo studio propone alcune misure strutturali finalizzate a mitigare le sofferenze 
idrauliche del Cadenella, sia nel tratto terminale della fognatura del centro sportivo anche per tempi di ritorno ridotti. Ciò è 
confermato anche dalle valutazioni del presente studio, per quanto concerne i tratti BP4_3 e BP4_6 (vedasi la tabella 31). 
Lo studio Ipros propone quindi alcune opere, tra le quali si menzionano: 

- Lo scolmatore di piena del Cadenella in Orolo, evitando le due curve che lo stesso compie nell’ultimo tratto prima 
della confluenza. Lo scolmatore dovrebbe consentire di immettere una parte delle portate del Cadenella nel Giara-
Orolo by-passando la tombinatura a sezione ristretta attualmente esistente.   

- La deviazione del corso del Solarone by-passando l’esistente bacino di invaso e destinandolo esclusivamente alla 
laminazione delle portate in arrivo dalla sola fognatura del centro sportivo. Il rio Solarone verrebbe quindi immesso 
nel rio Cadenella senza attraversare il bacino di invaso esistente, ma scorrendogli in destra.  
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